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Presidenza del Presidente MERZAGORA

IP R lE :S ,l D E N T lE. iLa seduta lè aperta
(ore 17).

Si dia lettura àel processo verbale.

B O N A F J N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta prece~
dente.

,P R lE S I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

,P RES J D E N T E. Ha chiesto con.
gedo il senatore Chabod per giorni 9.

INon essendovi osservazioni, questo con.
gedo è concesso.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

,P RES I D E N T E. Comumc.o che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge dai senatori:

De Dominicls:

«Modifica alla legge 27 dicemhre 1953,
n. 959, per autorizzare i Consorzi dei ba-
cini imbriferi montani ed i Callum com-
presi nei bacini stessi e non consorziati a
contrarre mutui per l'esecuzione di opere
pubbliche» (1176);

Tiberi, Bernardinetti, Salari, Baldini,
Spigaroli, Bartolomei e Moneti:

« Carriera speciale dei funzionari del ruo~
lo di ragioneria dell'Amministrazione degli
Istituti di prevenzione e di pena» (1177);

Perugini:

«Delega al Presidente della Repubblica
per la concessione di amnistia e di indul~
tO}) (1178);

Pace:

«Abrogazione dell'articolo 126 dell'Ordi-
namento giudiziario, approvato con regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, in materia
di ammissibilità ai concorsi per uditori
giudiziari» (1179).

ComunilOo inohre che è s,tato presentato
11seguelnte disegno di legge:

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Modifiche alla 1egge 2 agosto 1957,'[1. 699,
COincennelllte il riordinamento dei Corpi OO[1~

sultivi del Ministero della prubblicaiSltru~

zione » (1175),

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T iE Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla 1" Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

GRONCHI ed altri. ~ «Modificazione del-
l'articolo 2 della legge 9 agosto 1948, n. 1077,
concernente la determinazione dell'assegno

I personale del Presidente della Repubblica })

(1169) (pl1evio parere della 5" Commissione).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P R lE S I D E N T rE. Comunìco che, su
richiesta unanime dei oomponenTIi la 6a Com~
miiSsione perma[1lelllte (Istruzione pubbl1ca e
beJ<le arti), è stato defel1ito in sede deHbe~
ranite lailiJaCommissione stessa il disegno di
legge: Deputati CRUCIANI e GruGNI LATTARI
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Jole; DI VITTORIO BERTI Baldina ed ahlr1;
SAVIOEmanuela ed ,aLtri. ~

({ Norme per le
gradualtoI1Ìe degli insegnanti nelle scuole ele~
mentari per Ila formazione delle classi e per
faccesso ai concors~. magistrali» (1026), già
deferilto a detta Commisslione in sede refe~
roolte.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E iN T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, la 7a Commissio~
ne permanente (Lavori pubblici, trasporti,
poste e telecomunicazioni e marina mercan~
tile), ha approvato i seguenti disegni di
legge:

LOMBARDI ed altri. ~

({ Norma modifìca~
tiva della legge 5 giugno 1850, n. 1037, per
quanto riguarda gli acquisti di immobili da.
parte degli Istituti autonomi per le case po-
polari» (1113);

LOMBARDIed altri. ~
({ Norma integrativa

dell'articolo 345 del testo unico sull'edilizia
economica e popolare, approvato con regio
decreto 28 aprile 1938, n. 1165» (1114).

Per lo svolgimento di interrogazioni

F E N O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

F E N O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Signor Presidente, poichè al termine della
seduta di ieri è stata sollecitata la risposta
del Governo alle interrogaZJioni dei senato-
ri Cipolla e Levi (837) e dei senatori Catal-
do ed altri (840), il Governo dichiara di es~
sere immediatamente intervenuto circa l
fatti che hanno determinato le interrogazio-
ni stesse e di avere chiesto informazioni
e ragguagli che però non gli sono ancora
pervenuti in misura sufficiente a fornire una
rispO'sta del tutt') esauriente.

I>lGoveI1llO oonfida di essere in grado di
rispondere nella seduta di martedì, ove il
Presidente del Senato ritenga di mettere al-
l'ordine del giorno le interrogazioni in que-
stione.

P RES I D E N T rE. Le interrogaziom
saranno iscritte all'ordine 'del giorno della
seduta di martedì.

DiscuSS1cnee approvazione, con modifica-
zion!, del disegno di legge: « Conversione
ln legge, con modificazioni, de,l decreto-
legge 18 marzo 1965, n. 146, concernente
agevolazioni temporanee eccezionali per
10 spirito e l'acquavite di vino)} (1143)
(ApprovatO dalla Camera dei deputati)

P RES I D lE N T E. L'ordine del giornn
reca la discussione del disegno di legge:
«Con<\Cersione in <legge, con modificazioni,
del decreto~legge 18 maTZo 1965, n. 146, CO[l~
cernente agevolazioni temporanee eccezio~
nali per lo spirito e l'acquavite di vino»
già approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Jannuzzi.

Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z II. Onorevole Presidente,
olllorevole Sottosegretar:io, onorevoli colleghi,
per l'esame dell'utilità di questo de'Creto~Ieg-
ge che illParlamento è chiamato a convertire
in legge è opportuno muovere da alcune pre~
messe poste daHa I1e'laz,iOlnegenerale salila
situazione economica del Paese, recentemen
te presentata al Parlamento dai Ministri del
bilancio e del tesoro.

DÌicequeUa Il"elaz,iollleche la produzione del~
l'uva nel 1964, anche se notevolmente più ele-
vata rispetto a quella del 1963 ~ si è passati
da 87 a 102 milioni di quintali ~ è ancora
al disotto della media degli ultimi anni. Pur-
troppo la coltura della vite, che si era avvan~
taggiata delle buone condizioni climatiche
dell'inizio della primavera, ha poi risentito,
specie nel Mezzogiorno, gli effetti di fattori
naturali avversi, specialmente la grandine
e la pe:wnospora, che hanno falcidriato la
quantità ed influito sulla qualità del pro-
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dotto uva. Fortunatamente in altre parti scontra che nel passato si è proceduto eguat
d'Italia il tenore zuccherino è stato più ele~ mente col sistema dei decreti~legge. Non mi.
vato rispetto all'anno precedente ed i1 vino meraviglierei, tuttavia ~ non so quali siano
è risultato orgal1oletticamente superiore e le eccezioni che in questa materia potreb
di maggiore gradazione alcoolica. bero venire dagli avversari ~ di sentire an-

Dke inoltre la relazione gener:ale che nd che qui sollevare censure di incostiVuziona-
1964 si sono registrate flessioni sui prezzi lità per quel che riguarda i requisti dell'ur~
medi delle produzioni vitivinicole. Tali fles. genza, della necessità e della straordinarietà
sioni sono nella misura del 6 per cento in del decreto~legge
meno rispetto all'anno precedente e si dif [Se queste eccezioni dovessero essere sol-
ferenziano da settore a settore: ~ 8 per levate, risponderei come ho avuto occasione
cento per il vino, ~ 3,,2 per cento per l'uva di rispondere giorni fa sul decreto~legge dI
vinilfìcata, ~ 1,8 per cento per l'uva da vi~ carattere economico generale, cioè che una
no per consumo diretto. Aumentato è, in- questione di incostituzionalità, quanto agli
vece, il prezzo dell'uva da tavola per con- estremi della straordinarietà, della necessi-
sumo diretto. tà e dell'urgenza di un decreto~.ìegge, non

Ma quello che è più importante ai fini può mai sorgere perchè o il decreto~legge
del decreto~legge che ci occupa è questa non è convertito jn legge, e ,Ja questione non
constatazione che si legge neUa predetta si pone, o è convertito in leggt:, e allora
~elazione: comunque, i prezzi dell'uva alla vuoI dire che il Parlamento, con la sua in.
vendemmia, nel 1964, hanno potuto soste sindacabile valutazione di merito e nella
nersi perchè il mercato del vino dell'annata sua sovranità, ha ritenuto esistenti gli estre-
precedente era stato toniJfìcato sia attra- , mi della straordinarietà, della necessità e
verso le agevolazioni dell'ammasso volonta- , dell'urgenza.
rio, sia attraverso la concessione delle esen~
zione fiscali per l'avvio alla distillazione dei
vini di bassa qualità.

Due provvedimenti, dunque, di carattere i
economico l'uno, di carattere economico~
fiscale ,l'altro, che hanno favorevolmente in-
fluito sul mercato vinicolo del 1964. Ora
è appunto nel quadro dei beneficI che la di-
stiJlazione dei vini di bassa qualità ha pro-
dotto nel 19164che il decreto~legge che esa~
miniamo ripropone gli stessi provvedimen~
ti per il 1965.

Sul carattere di urgenza e di necessità di
questo disegno di legge, come giustificazio~
ne della forma del decreto~legge, non mi
pare possano sorgere dubbi. A parte che i
vitivinicoltori avevano bisogno di un mezzo
d'intervento tempestivo e straordinario che-
agisse sulle ooncLizLoni già preoocupé'lnti del
meI103;to villliicollo, l'interlvento immediato
SOItto forma di decr>eto~legge, :in questa de-
Hcata materia, esclude ;la possibilità di fa~
dli malnovre di mercato, che ne compromet~
terebbero o s:IDLnUli,rebberogli effetti.

D'altra parte, chi scorra i precedentii
legislativi nella materia, che sono poi ripor-
tati nelle premesse dell decreto~legge, d-

13 MAGGIO 1965

NENC,IOiNI È una petizione di
principio.

J A N N U Z Z I . iNon è una petizione
di principio. Da parte della Corte costitu-
zionale è insindacabile una valutazione del
Parlamento che non può essere che di me-
rito. Questa è la mia tesi.

N E N C IO N I. La Conte costituzionale
è oompetentissima a valutalI'e anohe il me~
rito.

J A iN N U Z Z I . La Corte costituzionale
non è competente a decidere della esisten-
za degli estremi ddla necessità, deU'urgen~
za e della straordinarietà del decreto~legge
una volta che sia convertito in legge. La
Corte giudica della legge e non più del de-
creto~legge e una volta che con la legge dI
conversione i detti estremi si ritengono eSI-
stenti, questa valutazione, che è di merito,
è sottratta al sindacato della Corte.

N E iN C ION I . Mi premurerò di dimo~
strare che non è così.
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J A lN N U Z Z I. Ascolterò volentieri la
sua diversa tesi.

Nel suo contenuto, il decreto~legge va ac~
cettato con l~ modiJfìcazioni opportunamen-
te introdotte dalla Camera dei deputati. La
pro trazione della data per l'acqmsto del vi~
no o per la produzione dello spirito, r1spet.
tivamente alI 3D giugno e al 31 luglio 1965
:in luogo del 31 maggio e del 3D gIUgno ,1965.
risponde alla esigenza di dar maggiore tem~
po agli operatori per agire, ma è intesa evi-
dentemente anche a lasciar maggior margi-
ne di tempo, suocessivamente alla conver-
sione in legge dei provvedimento, per que~
gli operatori economici che non Intendano
agire se non con la certezza delLa definitivi-
tà di queste norme.

La Camera dei deputati ha portato da li.
re 500 a lire 56.0 per ettogrado il prezzo di
acquisto del vino. La modifica va approva-
ta, tenuto conto dell'andamento generale
dei prezzi rispetto all'annata precedente e
della necessità di una maggiore incidenza
dell'intervento, ai fini di favorire il produt-
tore. ,Però, mi sembra evidente che al prezzo
di lire 55.0 debbono essere riportate anche
tutte le contrattazioni fatte dalla emana
zione del decreto-legge, dovendo evidente~
mente il provvedImento, una volta conver.
tito in legge, avere egua,le efficacia per tutti,
dal giorno della sua entrata in vigore. Cre-
do che su questo punto siamo tutti d'ac-
cordo.

Opportune sembrano anche la norma del~
l'articolo 5, specialmente nel testo emendatu
dalla Camera, e quella dell'articolo 6, dirette
ad assicurare che il prezzo pagato all'acqui~
sto sia realmente quello stabilito dalla leg-
ge e ad evitare così facili infrazioni alla leggè
stessa. In verlità su questo punto un moni-
tiO dovrebbe eSlseTe l'iivoilto ai 'p'Ioduttori.
Una volta che la legge concede ad essi uno
st,rumento di così efficace dife:sa dei 'pr'ezzii,
dovrebbero essere essi stessi e le loro asso~
ciazioni a denunciare qualsiasi tentativo di
Ìnfmzione della legge:. Tuttavia, l'aver stabili-
to neH'articOIlo 5 che il Ministro deU/agIli-
coltura possa affidare ad enti ed associazio-
ni agricole la facoltà di far da tramite ne-
gli a1cqUiisti,e l'aver precisato ~ come ha fat-

to la Camera dei deputati ~ che finalità

specifica di questa norma è quella di garan-
tire la corresponsìone del giusto prezzo, con
particolare riguardo ai piccoli ed ai medi
pro duttorIÌ , singolli od 'associat'i, significa av,er
dato disposiz'ioni quanito mali utili e sagg'e.

Quanto all'articolo 6 ~ per il quale il
venditore del vino può provare, anche con-
tro le risultanze saitte, che il prezzo rice-
vuto è inferiore a quello stabilito dalla leg-
ge ~ esso è evidentemente direteo a supe-
rare, quanto all'onere della prova, le diffi-
coltà nascenti dagli articoli 2722 e 12724del
Codice civile, in ordine ai divieti della pro~
va testimoniale e al1e limitazioni della pro-
va contraria al contenuto di un documento.
Perciò la norma dell'articolo 6, a mio pare-
re, è innovativa per La materia rispe1!to 311
Codice civile.

Un'osservazione vorrei fare sull'ultimo
comma dell'articolo 1 del decreto~legge e
su un problema di fondo al quale esso si
riconnette. È stabilito in detta disposizione
che sia il Ministro delle finanze, di concerto
col Ministro deIJ'agricoltura, a determinare
le gradazioni medie normali e la gradazione
minima dei vini da destinare alla distillazio~
ne. Ora, a me !pare che i!'organo più quali-
ficato a compiere accertamenti specìfi.ci di
questa specie ~ e, per la parte che riguar-
da l'odierna trattazione, a determinare le
gradazioni dei vini ~ sia il Ministero del-
l'agricoltura e non il Ministero delle finanze,

I in quanto è il Ministero dell'agricoltura che-
possiede i mezzi e il personale tecnico più
adatti per questi compiti. [Parlo della Dire~
zione generale della produzione agricola e
della tutela economica dei prodotti agrico-
li; parlo degli ispettori compartimentali e
provinciali dell'agricoltura. Il Ministero
delle finanze dispone, sì, dei servizi tecnici
erar:iaH faoenti orupo aIla 'Di,reziÌonlegenerale
del catasto, ma la competenza di essi è ne
cessariamente più generica di quella degli
organi dell'agricoltura, dovendosi estende-
re a molte altre materie che non sono quelle
agrioole, e per finalità che sono di indole
pI1ett3Jillente ,fiscale. Il Ministero delll'agricol~
tUI1adeVieper'Cliò, a mio parere, essere posto,
negli accertamenti ai quali ho accennato,
in una posizione primaria e non in una su~
bordinata posizione di concerto nspetto al
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Ministero delle finanze. Peraltro, la neces-
sità di approvare sollecitamente questo deo
creto~legge sconsiglia la proposizione di un
emendamento in proposito, ma il problema
va eguamente posto all'attenzione del Go-
verno per tutti i casi consimili della futura
legislazione.

A questo punto, esaurito l'esame del bre~
ve decr,eto~legge, il dibattito dovrebbe por~
tarsi sul problema più generale della pro-
duzione vitivinicola, ma esso richiederebbe
un discorso molto piÙ lungo, che andrebbe
molto oltre i termini di questo dibattito
In verità, molto e stato fatto finora per fa~
vorire la produzione vitivinicola, ~ma molto
ancora resta da fare, specialmente in mate-
ria di competitività internazionale in gene-
re e nei oOlnf,ronti del meroato comune dell
prodotto VilIllOin par1JÌiColave.

Quel che è stato fatto riflette innanzitut-
to il settore della trasformazione dell'uva
in vino presso lo stesso produttore, presso
cooperative di produttori. Il produttore di
uva oggi può facilmente resistere alle pres~
sioni del mer:cato al momento del raccolto
pl'Oprio percbè può trasformare presso sè
stesso o in cantine sociali la materia prima.
Speciali finanziamenti previsti specialmente
nella legislazione nel iMez:wgiorno, hanno
validamente operato nel campo della tra,
sformazione dei prodotti agricoli: cantine
sociali di cooperative di enti di riforma ç

di produttori agricoli associati, iniziative
private hanno creato una situazione per la
quale la tonÌlficazione del mercato delle uve,
al momento del raccolto, è risultata larga
mente assicurata.

In materia fiscale agevolazioni sono state
concesse, anche se gli enti locah ~ e su
questo punto richiamo l'attenzione del Sot~
tosegretario alle finanze ~ che delle corre~
lative entrate tributarie sono stati privati
non hanno visto ancora risolti in maniera
soddisfacente i problemi finanziari nascen~
ti daUe esenzioni.

In materia di tipicizzazione dei vini e di
lotta alle frodi gli strumenti legislativi eSI-
stono. Si tratta di farB funzionare o di rper~
fezionarli, ove occorra.

Ma i problemi che ancora restano da ri~
solvere in materia di vini sono più di fan
do, come quello dell'estensione delle colti.
vazioni viticole che non bisogna secondare.
ma bisogna considerare con prudenza e con
senso di razionaEtà.

,c'è poi il problema della qualità dei vi~
ni; c'è H problema dei ,oOlstidi produzione,
specialmente in rappor>to aHa ma:no d'opera
agricola e all'esodo dei contadini dalle carn
pagne; c'è il problema del collocamento dei
prodotti sui mercati interni ed internazio~
nali; c'è il pl'Oblema del funzionamento de!-
le norme prot,ettive del Mercato comune III
ma teria di vini.

Ognuno di questi problemi richiederebbe
una trattazione a parte. Io voglio limitarmi
soltanto a due o tre accenni in alcuni punti'
essenziali.

Che vi sia interdipendenza tra i fattori
dell1a produzione è innegabile. Guardando,
pevaiò, ora ,i ,rapporti tra vitiviniooltura e
industria, occorre dire che !'industria deve
esseI1e posta in condizlioni di offrire 'al set~
tore vitivinicolo beni strumentali Il cui one-
re sia da esso più sopportabile. Nel campo
dell trasberimento di uniltà .lavorative dal-
l'agricoltura all'industria, nel quadro della
eoonomia generale del Paese, devono poi
adattarsi le provvidenze necessarie per non
depauperare di braccia umane il settore vi-
tivinicolo, considerato che esso è uno dei
rami meno suscettibili di applicazione di
mezzi meccanizzati.

Il secondo problema di fondo è che il vi~
no giunga al consumatore al minuto a prez~
zi più accessibili alle capacità di acquisto

,
delle masse e specialmente dei lavoratori
a reddito fisso. Molte famiglie, nell'impos-
sibilità di affrontare la spesa del vino, sono
obbligate a una indesiderata astinenza e
l'astinenza. una volta divenuta abitudine,
resta tale, anche se poi i prezzi diminui~
scono.

Un aspetto molto importante del mer-
cato vinicolo, forse più importante ancora
di quello teolllioo ed economico, riguarda
ill problema psioologico della vadazione
dei gusti per cui occorrono imprenditori
capaci di curare qualità buone e a prezzi
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possibili per il cansumatore comune perch~'
le preferenze nan vadano ad altri tipi di
bevande.

IOOne, nan mi stancherò mai dI ripetere
che il problema del vino si risolve can n
collocamento del prodotta sui mercati este~
ri e che a tale scapo il patenziamenta dei
nastri uffici commerciali all'estero, che san::>
pochi e mal farniti di mezzi e di personale,
è un'esigenza che si impone e al1a quale ci
auguri ama di poter far fronte col riordi.
namenta degli uffici del Ministera degli af~
fari esteri previsto dalla emananda legge-
delega.

Queste cose dette in via generale non
escludona però che la più piena adesiane
non debba essere data a questa provvedi-
mento, sUllcontenuto del quale IiImia Grup-
po ed io completamente concardIama.

Se il Parlamento non convertisse in Jeg
ge questa decreta~legge, deluderebbe amara-
mente i praduttari vitivinicali che hann::>
già salutato questo atteso e invocato provo
vedimenta non come mezzo risolutivo che
tale non è, ma come strumenta di ai~to e
di sallievo nelle candiziani in cui essi ma-
lauguratamente oggi versana. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E iN T E. È iscritto a par-
lare il senatare Rotta. Ne ha facoltà.

R O T T A. Onarevole Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, anore-
voli calleghi, il nastro Governo, preoccupa-
to del disagio dei vitÌIColtari a causa delle
giacenze di natevoli quantità di vini, ha sta-
bilito cal decreto-legge n. 146 di favorire
la distillaziane di vini can agevalaziani tem-
poranee ed eccezionali per lo spirita e l'ac-
quavite di vino.

Prendo nota della sensibilità che il Go-
ViCirlIlJOha dimostrato in questo oaso ipelr
l'agricaltura, con l'augurio che la sua Im-
ziativa nan si esaurisca can questo inter-
vento a vantaggio dei viticaltori, ma sia
attenta e vigile all'agricaltura del Piemante
e della Lombardia che in questo mamento,
per la scarsezza di acqua, lamenta danni
gravi che potranne diventare insoppartabilI
per gli agricoltori.

Il decreto-legge ebbe dalla Camera dei
deputati alcune modifiche, e tra le altre
quella di portare a 550 lire l'ettogrado, ciaè
a una cifra che equivale a supera in certi
casi il vallare del vina limmesso nel com-
mercio. C'è da attender si che con questo
provvedimento molto del vino commerciale
sia indirizzato alla distillazione. Da un pun~
ta di vista igienica-sanitario mi chiedo do-
ve andrà a finire il vina acescente o alterato
che, con Le leggi testè approvate che favari-
scano l'uso delllo spiifilto di vino, poteva
trovare nella distHIazione un utile commer~
dale e, dal punto di vista igienico, un suo
allontanamento dal commercio.

Chi distilla preferirà certamente, a pari~
tà di condizioni, il vino ad alto tenore di
alcool a quello 1. basso tenore, in quanta
il oosto di distillazione per ettogrado risUl-
terà inferiore nel primo caso.

Un'altra osservazione si può fare, e pre-
cisamente sulla disposizione di cui all'arti~
colo 5 del disegno di legge, la quale stabi~
lisce che, al fine di garantire la correspan.
sione del giusto prezzo di cui al precedente
articolo 4, con particolare riguardo ai pic~
coli e medi produttori, singoli o associati,
il Ministero per l'agricoltura e le foreste.
con proprio decreto, può disporre che gli
acquisti siano effettuati tramite enti o as~
sodazioni agricole all'uopo indicati.

Va rilevato a questo proposito che la fa.
coltà data agli enti o associaziom agricole
di dlettuare gli ,aoquislti di vino destlinato
alla distillazione, se da un lato favorisce i
piccoli e medi produttori nell'espletamento
delle procedure di consegna del prodotto,
dall'altro cela il pericolo che, ove siano
incaricati di gestire l'ammasso volontario
del vino, gli enti abbiano la possibilità di
cornfondere !in Uin unico monte vinoam-
massato e vino acquistato per la distilla-
zione. Tale confusione potrebbe quindi dare
loro la possibilità di speculare sulla diffe.
renza tra il prezzo dei vini ammassati e il
prezzo minimo di aoquisto stabilito per i
vini da distillare.

Per ovviare a tale inconveniente si po-
trebbe proporre di emendare il primo com.
ma dell'articolo 5, aggiungendo in fine Il:-
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parole ~< che non siano incaricati dI gestione
di ammasso volontario di vino ».

Non mi pare poi giusto che sia data la
pO'ssibilità di ammasso solo tramite enti o
assoÒazioni agricole, i quali fruir,ebboco
di una maggiorazione dell'8 per cento. È evi-
dente che questa disposizione, più che tu-
telare i piccoli t medi produttori, ha il
chiaro significato di favorire gli acquisti
presso gli enti e le associazioni agricole, e
si risolve in un danno per i privati produt
tori e per i distillatori. Si tratta di una
discriminazione vera e propria tra i produt-
tarli pnvat~ ed enti e associazIOni, dlscrimma-
zione che denuncia una palese ingiustizia.
Penso che nei caSl preV"lstl dalla legge, che si
propane di mighaDaIf'e il mercatO' del settore,
non debbano farsi distinzioni tra privati
ed enti o associazioni, e che entrambi deb.
bano essere posti nelle stesse condizioni
di trarre un beneficIo dalle disposIzioni di
legge.

Vormi pOii attirare l'attenzione del Mini-
stro sul fatto che tutti questi provvedimen.
ti diretti a favorire la distillazione del vino
strunna determInando luna sqmhbrio In tut~
to il melìcato dell'alcool, con danno sensi-
bile dell'Erario e degli agricolton dell'Emi-
lia e dI ailtri cellltn rtahani, tanta da tare
giudicare opportuna una revisione di tutto
il settore.

Vorrei poi ribadire ciò che ha detto un
momento fa il senatore Jannuzzi, cioè che
con l'approvazione di questa legge, l'aumen-
to del prezzo minimo del vino e i relativi
maggiori abbuoni dell'imposta dI fabbrica-
zione abbiano decorrenza dall'inizio del-
l'entrata in vigore del provvedimento.

Nel complesso noi giudichiamo questa
legge come un utile espediente momenta-
neo, ma siamo persuasi che Il prablema ha
bisogno di essere rivisto.

,p RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Audisio, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato insieme ai se-
natori Conte e Salati. Si dia lettura del.
l'ordine del giorno.

B O iN A F I N I, Segretaria:

({ Il SenatO',

discutendo il disegno di legge n. 1143
dal titolo: "Conversione in legge, con mo-
dificaz1iO'ni,del decreto-legge 18 marzo 1965,
n. 146, concernente agevolazioni tempora-
nee eccezionali per lo spirito e l'acquavite
di vino",

invita il Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste ad utilizzare il potere conferito-
gli con l'articolo 5 del predetto decreto-
legge anche nel senso di garantire la possi-
bilità dell'avvio alla distillazione dei vini
non serbevoli ed acescenti che attualmente
concorrono ad appesantire il mercato e ren-
dono insostenibile la situazione dei pro-
duNori ».

P RES I \D E N T E. III senatore Au-
disio ha facoltà di parlare.

A U D I S I O. Onorevole Presidente
onorevoli colleghi, la valutazione che noi
diamo del disegno di legge in esame parte
da presupposti reali e non è espressa in mo-
do supenfìciale in quanto, se lo permette
l'onorevole relatore e se lo permette anche
il senatore Jannuzzi che ha voluto richia-
mare quanto il .,orelatore ha esposto in ma-
teria, noi non crediamo che questo provve-
dimento sia in sostanza identico a quello
dell'anno scorso. Noi rileviamo, anzi, che
questo provvedimento presenta delle diffe-
renze sostanziali in senso migliorativo, ed
è da questo punto di vista che vogliamo in-
trattenerci, sia pur brevissimamente, su dì
esso.

Nel 1964 noi ci astenemmo dalla votazio-
ne dell'identico provvedimento (identico
nella forma poichè si trattava ugualmente
deHa conversione :in legge di un decreto-
legge che prevedeva agevolazioni tempora-
nee per lo spirito e l'acquavite di vino), men-
tre in questo caso noi voteremo a favore.
E voglio dare ragione dei motIvi che ci
spingono a questo diverso atteggiamento.
Im.ll1amzitutto vie[]ceper la prima volta rico-
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nosciuta un prezzo che nai rivendiçhiama
da diversi anni. Lei sa, senatare Militerni,
che è precisamente dal 1950 che ogni
qualvolta si è trattato eLi prablemi rela~
Nvi alle lagevolazioni 'slpeciaH per le distill~
laziiani dei v,ini noi abbiamo sempre pro-
pasto un prezzO' che Iriispoll1desse mag~
giarmente alle esigenze del mercatO' e del
produttari, ed agni valta siamO' riusciti ,l
fare dei piccali passi in avanti. Si deve ri~
oanascere, infatti, che, anche in seguita al~
le nostre ferme prese di pasiziane, il Gaver~

nO' spessa ha cancessa dei piccali aumenti.
Questa valta abbiamO' avuto piena saddisfa~
izane nella nastra richiesta, e questo è uno
degli elementi che paniama alla base del
nastro atteggiamentO' pasitiva nel canfron-
ti del disegna di legge.

La seconda osservaziane positiva che ab~
biama fatta ~ ed è cosa che rileviamo con
vera piaoere ~ è che per la prima volta

nel disegna di legge si fa riferimentO' al par~
ticalare riguarda che bisogna avere per j

piocoli e medi produttari vitivinicoli sin~
goB e assoCliatri. Ainche su questo punta ci
onoriamo di aver candatta una lunga bat-
taglia nei due rami del Parlamento, ma poi.~
cilè questa valta vediamo accalta la nostra
richiesta nan abbiamO' più motiva di man~
tenere l'atteggiamentO' che avevamo assun--
tO' in precedenza.

Senatare Jannuzzi, ella ~ per neoessità
di interventO', credo ~ ha voluto precorrerc

i tempi del nastre modesto dire ed è parti-
ta dall'argamentazione che molto prababil-
mente l'opposizione di sinistra avrebbe ri.
petuta gli argomenti pregiudiziali sull'inco~
stituzionalità del decreta~legge. Mi dispia~
ce di daverla deludere, senatore J annuzzi
ma nai non siamO' apriaristicamente schie-
rati contrO' determinati provvedimenti le-
gislativi. Li valutiamo nella loro sastanza.
Nei giorni scorsi abbiamo discussa l'altro
decreto-legge, quel tal « pasticcio di nor-
me» che prevedeva interventi per l'econo~
mia nazionale. MalgradO' l'appravazione da~
ta dalla nostra Assemblea, che è sovrana
nelle sue decisioni, continuiamo a ritenere
che le ragioni di incostituzionalita di quei

pravvedimenta permanganO'. Questa volta,
invece, nan abbiamO' mativi per sollevare la
questiane dell'incastituzianalità perchè ri-
canasciama che il pravvedimenta in esame
ha i requisiti richiesti dall'articala 77 della
Castituziane per i decreti-legge, cioè i requi
siti della necessità e dell'urgenza.

Si potrebberO' f,are soltanto deLle osserva-
ziani marginali, cioè patremma chiedere, e
chiediamO', al rappresentante del Gaverno:
perchè nan avete pravveduta a presentare
un vastra progetta di legge fin dal mese di
attabre quandO' già si parlava, nel vari am-
bienti interessati, di questa benedetta di-
stillaziane agevalata dai vini? Perchè lI1an
impiegare lo st.rUIDooto normaJe ddla na-
stra attività parlamentare e daver ricarre-
re aIrultima mO'menta al decreta-legge, che
presenta incanvenienti anche nell'applica-
ziane in quanto ~ credo che poi ìl relatore
darà atto di ques ta mia osservClzÌcone at-
traversa oppartuni emendamenti ~ ci tro-

viamO' di frante a farmulazioni obiettiva~
mente ambigue dal punto di vista dell'ap-
plicaziane delle narme?

Rircorroll1rO ,i ImO'tivi di urgenza e di

necessità. Ricanosdamo che la s,itruazÌco-
ne del mercatO' vitivinicolo italiano è mal

tO' pesante e che accorre veramente provve~
clere can tempestività, ma ritemamo che

un pravvedimenta di questo genere nan
passa dare una spinta in avanti a tutta la
situazlione vitivinioola; tuN'ral pIÙ si patrà

dare un pO" di tanicità al mercato nazionale

Un terza rilievO' che occarre fare, ona~

revole relatare, l iguarda il problema dell ~

scarte d'alcoal. Quasi sempre, nei dibattiti
precedenti, vi era un riferimento da parte

del relatore alle giacenzle d'aLcaol così ICO.

me esse si trovavanO', seconda i vari stadi
,di nlatul-aziane, per essere imlmesse nel com-

mercia. Questa volta ~ ella è stato suffi~
cientemente chiara ma un pO" sbrigativa

nella materia ~ noi nan conasciamo esatta~
mente la stata di fatta e l'entità precisa
delle giacenze di alcool distillato nelle an-
nate precedenti poste a dispasizione degli
in~eressati.
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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue A U D I S I O ) . A questo punto

desidero richiamare la validità già attuale
delile nuove norme sUli vIni, quelle che, con
il decreto del Presidente della Repubblica
12 febbraio 1965, n. 162, entreranno in vi~
gare il 23 settembre 1965. Noi abbiamo, se~
condo i dati che mi sono premurato di far-
mi acoertare, delie scorte valevoli per la
copertura di tutta l'annata 1965, tenendo
presente che appunto l'articolo 52 della
~egge suHa gellJuinità dei viilli e dei mosti
recita esattamente: {( I vini che presentino
una acidità volatile superiore a quella con~
sentita debbono essere ceduti e spediti solo
ad acetmci o per distillazione ». Noi siamo
quindi coperti da una legge, da oggi ~n poi,
non abbiamo più timore da questo punto
di vista, perchè se le cose andranno come
normalmente debbono andare ~ anche se
noi auspichiamo che le annate siamo sem~
pre buone e che il vino sia tutto oommer~
ciabile~ avremo, con la legge in vigore, h
copertura ,sicura di alcool nei prossimi
annI.

lA questo riguardo allora si pone un pro-
blema: onorevoli senatori, propno contem~
poraneamente, quasi nello stesso giorno in
cui il Ministro delle :finanze di COllcerto con
il Ministro dell'agricoltura stava preparan-
do il decreto~legge che oggi è al nostro esa-
me, il Ministro per il commercio estero di
sua iniziativa stipulava un accordo con il
MonO'pohO' Ifrancese degli akool per la lim-
portazione temporanea di ingenti quantita~
tivi di alcool etllico francese. Andiamo a
vedere cosa c'è s::ritto in questo accordo e
vii trO'veremo che tale :importaziO'ne di 'al~
.cO'ol fraiIlces~ dovrà servire aLLa alcolizza"
zione dei vini.

Orbene, onorevole relatore e onorevole
Jannuzzi, loro sono stati membri dellà
Commissione consultiva presso il Ministero
de:lil'agri:ooltura, eranO' presenti alI dibat-
tito largo e diffuso che si è avuto in materia

e sanno che l'articolo 15 di quella legge,
che è ormai la legge fondamentale dei vim
in Italia, è di una chiarezza, direi, adaman.
tina. Così recita: :{(L'alcool impiegato nel-

l'alcolizzazione dei vini in base alle dispo-
sizioni dellpresente decreto }}

~ si tratta del
decreto del Presidente della Repubblica del
12 febbraio, che hO' già citato ~

{{il10nlchè a

quelle di cui alle leggi 4 novembre 1950,
n. 1068, 4 novembre 1950, n. 1069, 16 marzo
1963, n. 108, anche se non sottoposto ad
agevolazioni fiscali, deve provenire esclusi~
vamente dalla distillazione del vino o del
sottoprodotti delJa vinilficazione ».

Orbene, tenuto conto che questo accordo
stipulato inopinatamente, io credo, tra il
Ministro del commercio estero eel il Mono-
polio franoese degli alcool e degli spiriti,
prevede le consegne non oltre il mese di
agosto, e tenuto conto che la validità della
nuova legge sui vini incomincerà il 23 set-
tembre 1965, si pone Ulna domanda: quali
garanzie abbiamo che l'alcool francese che
sta entrando del nostro IPaese sia alcool pro~
veniente esclusivamente dalla distillazione
dei vini o di materie vinose, che in ba~
se alla legge in vigore deve essere l'unico
al:coO'l utilizzabile per l'alcoHzzazione dei
vini?

La domanda si pone, onorevole rappre-
sentante del Governo ~ ed io la pregherei
vivamente di trasferirla in sede dovuta ~

anche perchJè alle interrogazioni non si ri-
sponde se non dopo lunghi, lunghissimi
mesi di attesa. Noi abbiamo immediatamen-
te, con lo strumento dell'interrogazione
con richiesta di risposta scritta, domanda-
to spiegazioni all'onorevole Ministro del
commercio estero; la nostra attesa a tutt'og
gi rimane tale e non sappiamo quali neces-
sità abbiano determinato l'operazione nè,
soprattutto, sappiamo ~ così come chiede-
vamo ~ chi sono coloro i quali verranno a
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beneficiare dell'importazione di quantitati~
vi di aloool francese.

Ho detto che noi diamo il nostro voto
favorevole al provvedimento oggi in esame,
però non ci nascondiamo che esiste un pe~
ricolo, e lo vogliamo enunciare perchè an~
che in questa materia si possa provvedere.
Noi pensiamo che i vini acescenti, i vini non
serbevoli possano rimanere inve:nduti, che
alla distillazione vadano quei vini che qual~
cuno ha già chia;mato commerciali ~ io
li chiamerei industriali ~ e rimanga nelle
nostre cantine, cioè nelle cantine socialI,
nelle càntine dei vinicoltori, la giacenza
pesante che oggi troviamo e che, per certe
ciroostanz1e, è ,costituita pell' mo>he locailiità
da vini atoe:soenNe inon serhevoJi. Può dnfat~
ti succedere, come è già successo, d'altra
parte, negli anni scorsi, che i distillatori sia~
no osservanti delle prescrizioni di legge,
però, essendo dei liberi contrattatori della
materia, ricorrano all'acquisto di quei vini
che rispondono maggiormente ail'interesse
della loro attività.

Non sono un tecn:ioo, però a forza di sent,i~
re parlaTie di questi argomentii dai tecnici
ho acqUJisito sufficiente conoscenza della
materia e so benissimo che certi distillator~
distillatno forti quantità di .liquido.; io 10
chiatmD «hquidD» perchè non posso aff,er~
mare di che cosa si tratti, sopm.tuutto aven~
do letto sUiigiornali che ,in un piccolo.
centro non molto distante a Torino si ~
scoperto che si poteva fare il Villa anch~
con l'acqua. È per questo che forse qualcu~
no paventa la siccità di questi giorni nel
nO'stro Piemonte. Se mancasse tanta acqua,
non si saprebbe più come fare tanto vino!

Tornando al problema, preciserò che l'or~
dine del giorno da noi presentato, richia.
mandosi ad uno specifico articolo del dise.
gno di legge al r..ostro esame, invita il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle fDreste ad
intervenire avvalendosi della facoltà a lui
cOlnfcl1itadall'articolo 5 e ad ema[)jare suooes~
sivi provvedimenti, per dare avvio alla di~
stillazione dei vini non serbevoli e acescen~
ti che attualmente concorrDno, invece, ad
appensantire il mercato interno ed a ren~
dere insostenibile la situazione dei viticol.
tori.

Se noi otterremo questo risultato, onore~
voli senatori e onorevole rappresentante de1
Governo, oltre a soddisfare l'esigenza
espressa nella relazione, cioè quella di
«fronteggiare la critica situazione del mer~
cato vinicolo, llotoriamente determinata
dalla stasi delle contrattazioni e dalla con.
seguente estrema flessione del prezzo del
vino », su cui conoordo pienamente, ot~
terremo anche dI far sparire dal mercato ~
vini peggiori e di lasdare al consumo i vini
comuni e normalL Ma tale risultato, va pre~
cisato, potrà essere raggiunto soprattutto
se le due Leggifondamentali ~ che ci pon~
gDno per certo verso all'avanguardia nella
legislazione sullR materia, rispetto anche
ad altri Paesi avanzati come la Francia e
la Germania ~ saranno lealmente appli
cate.

Si tratterà forse di una applicazione dir
£icile, contrastata; ma occorre che il Parla~
mento, in tutti i suoi settori, si senta vin~
colato alla costante disciplina sancita nelle
due ,leggi predette. .MtTimenN il lavmo lun~
go., paziente, rfatiooso. .compiuto dalle due
Camere sarebbe stato vano, e non garantiÌ~
l'ebbe la tranquillità da troppi anni mancano
te nel settore vitivinicolo nazionale.

Concordo anche col richiamo agli impe~
gni comunitari fatto dal senatore Jannuzzi,
precisando peraltro che i nostri amici sono
tali .finchè non si tmtta del rprofitto.:
quando entra in gioco il profitto, questi si~
gnori« amici », sia d'oltralpe occidentale
sia d'oltralpe nord~occidentale, sono da

. prendersi sempre con molta cautela, so~
prattutto perchè lavorano per i loro inte~
lr'eSisi.Ebbene, anohe noi dobbiamo. ,la'vo.rare
[)Ieilnostro inte:r1esse :naziona~e, senza dan~
neggiare gli atltri ,interessi ma senza essere
:I1Jeppure,troppo Icedevoli nei oonfl'ontl degli
altri.

Il richiamo alle norme comunitarie va
pertanto sorretto dalla nostra decisa vo~
lontà di portare finalmente, nel settore del~
la vitivinicoltura italiana, la tranquillità e
la pace delle normali operazioni che garan~
tiscono al prodotto genuino un consumo
adeguato, e soprattutto un'economia non
più martoriata, come purtroppo e stata fi-
no ad oggi. (Applausi dall'estr.ema sinistra).
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P RES J D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Danati. Ne ha facoltà.

lO O N A T J. !Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, non trat~
terò la parte genemle, lum~ggiiata, dal punto
di vista dei democratickristiani, dal col~
lega Jannuzzi, con la cui esposizione con~
corda sastanzialmente. Mi limiterò pertan-
to ad esaminare qualcuno degli effetti derì~
vati dall'iter di questo disegno di legge, e
a giustificare la presentazione, da me fat.
ta, di due emendamenti tendenti a chiarire
un aspetto dei problemi sollevati dal decre~
to, con l'emanazione del quale, ~ulla Gaz
zetta Ufficiale del 2,2 marzo, hanno avuta
immediatamente inizio le contrattazioni,
naturalmente suJla base del prezzo e dell",
agevalazioni originariamente previste da!
provvedimento governativo.

Le modificazioni apportate circa un mese
dopo in sede di esame del decreto~legge da
parte della Camera dei deputati hanno evi~
dentemente avuto una notevole influenzo
sull'andamento del mercato. Perchè? Per-
chè il decreto, che giuridicamente è incen
trato sul problema degli spiriti, ha in ef-
fetto, come ratio legis, l'esigenza di contn-
buire alla normaJizzazione del mercato dei
vinli e ad adeguare aHe gilUste esigenze dei
produttori il prezzo di vendita del vino
stesso.

Ora, è avvenuta che una parte dei con~
tratti ,che sano stati st'ipulati tra l'emana-
zione del decreto~legge e le modifiche ap~
portate dalla Camera dei deputati sono sta~
ti attmlIt,i atTIraverso la cansegna deHa mer~
ce ai distilJatori; un'altra parte, invece, non
rè stata attuata ~erchè, pur essendo stato
stipulato ill COll'tmtto sUllla base di 500 lire
per ettogrado, il venditore ha preteso i!
prezzo di 550 lire previsto dalle modifiche.
Sono sorte quindi delle contestazioni che
hanno un loro fondamento legittimo, ma
che richiedono evidentemente una attenta
considerazione da parte nostra.

Che cosa si propone la modiifica? Si pro~
pone un attegg~amento di giustizia e di
equità, cioè vuoI dare un trattamento iden-
tico a calaro che hanno conferito la stes~
sa merce per gli stessi scopi. È verissimo

che le modifiche apportate dalla Camera
dei deputati riveiano questa volontà, però
lasciano indubbiamente delle perplessità.
dalllno adito a possibili cantroversie, >la~
sciano addirittum lintravvedere una possibi~
lità, discutibile finchè si vuole, ma sulla
quale gli interessati potrebbero far leva
per dire: io ho acquistato in base a una
determinata legge, a determinate condizio.
ni che, naturalmente, mi devono essere ga-
rantite.

Ora, per eliminare ogni contestazione, per
assicurare che tutti i produttori che han~
no fornito vino per la distillazione abbia.
no il trattamento previsto dalle modifica~
zioni apportate dalla Camera, per eliminare
una serie notevole di possibili controversie,
'ed anche gravi tentaziani da parte di
coloro che oggi hanno ammassato vi-
no al prezzo di lire 500, io ho ritenuto di
poter presentare un emendamento aggiun~
tivo all'articolo 4 e un emendamento sostj~
tutivo, appa,"rente:mente formale, ma che
ha una sua sostanziale ragion d'essere, al.
l'articolo 6. ,Jn questo modo sono convinta
che i motivi di discussione che sarebberO'
stati originati dal curioso iter di questo
disegno di legge possano venire elimi~
nati. Non mi illudo che veramente si
possa ottenere tutto ciò che sarebbe stato
desiderabile. perchè la elevazione del prez-
zo del vino per distillazione non ha agito
soltanto nei confronti dei vini destinati al-
la distillazione, ma ha inevitabilmente agl~
to su tutto il mercatO' dei vini. È avvenuto
allora che anche il mercato dei vini desti~
nati al oonsumo ha risentito nelle cantrat-
tazioni, in un primo tempo, del prezzo sta.
bilito di 500 lire per ettogrado, in un secon-
do tempO', del nuavo prezzo di 550 lilre
per etto grado. Evidentemente, essendO' il
prezzo previsto dal decreto~legge non un
prezzo di imperio cioè non un calmier,e per
il mercato vinicolo, ma semplicemente un
prezzo fissato a determinati fini, cioè ai fi~
'I:1idella concessione di abbuoni per chi ope-
ra la distillazione, non pos.siamo interveni~
re, nel settore delle ,libere contrattazionli,
per finalità diverse da quelle della distilla~
zione. Tuttavia lo scompenso che abbiamo
notato nel mercato e naturalmente le ine-
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vitabili delusioni di chi ha venduto vino
dopo l'emanazione del decreto, per finalità
diverse da quelle della distillazione, devono
farci riflettere sulla necessità che decreti~
legge di questa natura siano attentamente
pesati e che possibilmente non siano modi-
ficati in sede parlamentare (questo vale
naturalmente per il futuro) perchè ogni tur-
bamento che noi apportiamo nel mercato
non è certamente un elemento positivo.

Concludendo, quindi, io mi auguro che gli
emendamenti presentati trovino l'approva-
zione del Senato e mi auguro altresì che
ogni attività tesa a sostenere il mercato dei
vini, e quindi in definitiva a sollevare la
situazione delle zone agrioole dalla depres-
sione attualmente esistente, trovi la con-
forme volontà di tutte le parti del Parla-
mento.

,p RES T D E N T IE. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore.

M I L I T E R N I, relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, risponderò
agli intervenuti nel dibattito limitandomi
soltanto agli argomenti che hanno stretta
pertinenza col decreto-legge in conversione.
Gli altri argomenti, indubbiamente interes
santi, sollevati sia dal collega Iannuzzi ch~
dal collega Audisio, potranno ovviamente
formare oggetto di approfondito dibattito
in sede di discussione del bilancio dell'agri-
coltura o comunque in sede più pertinente.

,Il senatore Iannuzzi ha opportunamente
inquadrato la legittimità costituzionale e
la dinamica operativa del decreto-legge neI
processo economico, merceologico e tecni-
co del mercato vinicolo italiano.

Sono d'alccO'rdo con le considerazioni da
lui fatte. Vorrei ~erò itmnquilHizzado. sO'I-
lervandolo da url1la sua scrrupolosa preoc-
cupazione. allolf1chè ,rilerv:a che gli &c,oe1'-
tamentii tecnici di ,oui all'articolo 1 sa-
rebbero demandati ad orgalno qualrificato
ph':! dal punto di v:ista nsoale che dal
punto di vista tt"cnico. AI collega Iannuzzi
ricorderò, invece, che il Ministero delle n-

nanze, nella sua Direzione generale delle
imposte di fabbncaziane, è dotato di tutta
una serlie di gabinetti scient,ifici che lo abi-
litano, in maniera superlativa, ad una com-
petenza spedfica per accertamenti tecnici,
biochimichi e merceoIogid a fini nscali t"
che garantiscono indubbiamente la massi-
ma obiettività degli accertamenti.

Al collega Rotta, che unitamente al col-
lega Audisio ha wllevato alcune perplessi.
tà per quanto concerne l'aumentato prezzn
a lire 550 ad ettogrado, che potrebbe risul-
tare a danno dei vini poco serbevoli ed
acescenti, risponderò che il fatto che la
Commissione finanze e tesoro, e mi auguro
anche il Governo, accetti l'ordine del gior-
no Audisio, Conte e Salati ~ che invita il
Miniistro dell'agricoltura ad esercitare il
potere di cui all'2rticolo 5 del decreto-legge
in modo da garantire la pr,iorità di avvio
alla distillazione proprio dei vini non seI"
bevoli ed acescenti attualmente concorrenti
ad appesantire H mercato ~, contribuirà
certamente a superare questa loro perples-
sità.

Debbo anche dire al collega Rotta ch'"
non mi sembra sufficientemente serena la
sua critica allorchè parla addirittura di dì-
scriminazione in ordine al contenuto noI"
mativo dell'articolo 5. Non si tratta di di
scriminazione; si tratta invece di agevola-
zioni ormai diventate normali nella sistema
tica della nostra legislazione : il favor legis
e le agevolazionl alle associazioni ed agli
enti degli agricoltori.

Ringrazio il collega Audisio per aver
obiettivamente riconosciuto le differenze so-
stanziali migliorative del presente decreto-
~egge rispetto ai testli preceden!tli, s0'P'rat~
tutto per quanto concerne la protezione de
gli interessi dei piccoli e medi agricoltori,
singoli e associati.

Ri1ngraz:io, lillllfime,H senaltor'e Iannuzzi ed
anche il senatore Audisio per aver dato atto
al Governo di quanto già si è fatto per la
tutela e 10 sviluppo della nostra vitivinicol-
tura. Certo, molto ancora resta da fare. Ma,
oltr1e al codioe del vino, recentemente ema-
nato con una legge delegata che pone, final-
mente, la nostra legislazione all'avanguar-
dia tra le più mùderne legislazioni del set.
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tore, cOlme ha ricOordato H senatore AudisiOo,
io vorrei accennare anche alle Imponenti
realizzazioni nel settore Ooperativo della no~
sira enologia.

Bastino alcune dke: cOol« piano verde », al
30 giugno 1963, risultano finanziate e co~
struite oltre U8 cantine sociali, con una
spesa di lire Il.033 milioni. La Cassa per
il Mezzogiorno, che al 30 giugno 1964, ha
finanziato. 106 enOopoli per Lire 14.348 rrni~
lioni, alla stessa data l'egistrava complessi~
vamente n. 67,1 progetti per nUOVI impianti
enologici nelle regioni meridionali, per una
capacità di conservazione di quintali
4.020.664 e ben n. 473 impianti enologici
collaudati, per una capacità di conservazio~
ne di quintali 2.487.173.

E veniamo. ai 'rilievi tatti dal eollega Do"
na ti.

,onorevoli sena10ri, la normativa del de
creto.]egge in esame ci è pervenuta parzial-
mente modHicata dalla Camera, e indub~
biamente, così modificata, persegue piÙ
incisivamente le finalità che Governo e
Padame:nto, unaJllIimi, si propongono.: fron~
teggiare oioè ,la ricorrelnlte, critica s.itua~
zione del mercato vinicolo, anche mediantI"
agevO'laz1ioni fisoa:lti ItemporaJnee, tempestive,
urgenti ed eccezionali, per lo spirito e per
l'acquavite. Agevolazioni la cui concessione
viene, peraJltl'o, opportunamente subordi~
nata alla corresponsione di un prezzo di
acquisto congruo ai viticoltori singoli e as-
sociati.

L::t Camera dei deputati, accogliendo le
proposte di quella Commiss.ione den'agri~
coltura, condivise all'unanimità anche dal-
la Commissione agricoltura del Senato, co-
me si rileva dal pregevole parere del colle-
ga Baracco, ha modificato il testo del de~
creto, elevando, tra l'altro, il prezzo da cor-
rispondersi ai viticoltori da lire 500 a l,ire
550 per ettogrado, e conseguenzialment~
aumentando gli abbuoni fiscali di cui al~
l'articolo 1.

Le modifiche ?pportate dalla Camera al
testo del decreto (ho accennato alle princi~
pali, avendole tutte elencate analiticamentf'
nella mia relaz,ione scritta) sarebbero, b
llinea teorica, aJllche in armonia con la
piÙ corJ1etta do.ttr'ina deHa s.istematica

dei « decreti~legge approvati con modidiche »

dal Parlamento. Ma siamo sempre nel cam
po delle interpretazio.ni dottrinali, e non
certo in quello della limpida e inequivoc[t
sfera della certezza del diritto. In materia,
peraltro, tale certezza ci potrà esser dato
raggiungere soltanto il giorno in cui ~ co~

me già auspkavano Scialoja, che a suo tem~
po presentò proprio qui in Senato un di s'e.
gno di legge, e Carmelo Caristia e tanti al-
tri ancora ~ ci decidessimo a dare una si~

stematica legislativa al delicato settore del
decreto~legge, in quanto atto composito di
dinamica legislativa e di azione di Governo.

Una realistica conoeziòne evolutiva e nel
lo stesso tempo organica del diritto e delle
istituzioni politiche, dei compitl nuovi e
delle esigenze d~ rapido intervento dello
Stato moderno per il bene comune, postu~
lano, indubbiamente, anche la sistemazione
legislativa della materia del decreto~legge,
nello spirito e nella dinamica operativa
della nuova Costituzione repubblicana.

Ma non siamo qui, onorevoli colleghi,
per discutere... dell' esprit des Lois, bensì
della piÙ modest:! legge sugli spiriti e sul~
l'acquavite di vino. Le preoccupazioni de]
senatore Donati sono fondate e condivise
dalla CommissiOl~e finanze e tesoro. Infat
ti la pur corretta motivazione teorica, che
tuttavia legittimerebbe il testo modificato
dalla Camera, non è sufficiente ad evitare
i dubbi, le controversie, i danni di cui ha
parlato il collega Donati. Come È; noto, la
potestà del Parlamento di apportare emen~
damenti ai testi dei decreti~legge è stab
esercitata in moltissimi casi. Su 117 decreti~
legge, nelle prime tre legislature, ad ese:m~
pio. IiI 50 per cento dei teSlvi è stato modifi~
cato in sede di conversione.

CiY1cala natura giUlr'Ìclica di 'taB modi'fiche,

"come pure'è noto, è andata, da aJcuni anni,
profilandosi, nella scienza del dil'itto costi~
tuzionale, una corrente dottrinale che ri~
tiene l'atto di conversione con modidiche de~
decreto~legge il risultato di un atto compo~
sito.. E ciò sia neH'ipotesi che 'le modifiche
abbiano 'valiore per H futuro (ed in questo
caso. vi slarebbe Ulna conversione dell decreto~
legge senza emendamenti, per il passato, e
una emissione d~ norme nuove per Il futu.
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ro); slia nel caso che le modifiche va'lgano,

e debbano valere, per giustizia equitativa,
anche per il passqto, intendendosi per {( pas~
sato» l'inizio dell'iter d'efficacia temporale
pre~conversione del decreto stesso.

FRA N Z A. Ma va dichiarato.

M I L I T E R N I, relatore. E perciò lo
dichiareremo, accettando gli emendamenti
Donati.

IIn tale ipotesi, secondo la menzionata
corrente dottrinale, la legge di conversione
sarebbe costituita da due parti: una che
respinge il decreto, nella parte in cui lo
modifica, ed un'altra che, in applicazione
dell'articolo 77 della Costituzione, discipli~
na i rapporti sorti sulla base del decreta
parzialmente non convertito, ed estend?
perciò a tali rapporti gli emendamenti. Di
questa seconda parte, e quindi degli emen~
damenti Donati, in linea teorica, forse si
potrebbe anche fare a meno. Infatti, poichè
per la parte modificata dalla legge di con~
versione il decreto~legge dovrebbe conside~
rarsi non convertito, le norme non conver~
tite, in quanto madificate, perdono efficacia
fin dall'inizio, ex fune (articolo 77 della Co~
!st,ituzione), e quindi, nellasrpede, i mpporti
tra distillatori e viticoltori non possono che
essere regolati dalle nuove norme. Ma da
quando? Ex nunc! Ed ecco allora che, oJ~
tI'e ai dubbi ed aHe perplessità di cui ha
parlato il senatore Donati, verrebbe a crear~
si la situazione aberrante di una legge che
non sarebbe stata uguale per tutti, che non
avrebbe ugualmente tutelato gH stessi inte~
Dessi, se la secOlnda paJ1te deHa legge di
conversione {ciO'è gli emendamentd Dona~
ti) non regolasse i rapporti sorti suna ba~
se del decreto parzialmente non convertito
estendendo a tali rrapporti la disciplina
posta con gli emendamenti.

Per questi motivi, onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario e onorevoli col~
leghi, la Commissione finanze e tesoro rac~
comanda al Senato l'approvazione del de~
creto~legge con gli emendamenti proposti
dal senatore Donati. (Applausi dal centro).

,p RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare l'onorevole Sattosegretaria di Sta~
to per le finanze.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Signar Presidente, ono-
:revoli colleghi, ringrazio i senatori Jannuz-
zi, Rotta, Audisir; e Danati ed Il relatare
MiIiterni per la concretezza con la quale
,hanno preso parte alla discussione di que~
sto provvedimento di canversione del de-
creto-legge sugli spiriti, per le osservaziani
fatte al riguarda e per l'unanime consenso
da essi manifestato all'iniziativa gaverna~
tiva.

ill relatare Militerni, nella chiarezza del~
la sua replica, ha in gran parte risposto agb
\argamenti che sono stati partati nel corso
della discussione, soprattutto satta il pra~
filo di quanto tecnicamente si conviene al~
l'econamia del discarsa che nai passiamo
canduue. If) nan ha molta da aggiungere~
Come rflppresentante del Ministero dene fi~
nanze credo di pater candividere ciò che
ha affermato il senatare MiIiterni, cioè che
il Ministero delle finanze è perfettamente
in gradO' di adempiere ai compiti tecnici che
gli venganO' affidati dal decreta~legge. Del
resto è tradizione di sempre che Il Ministe
ro delle finanze si occupi dell'esame tecnico
dei pravvedimenti che per materia sono di
competenza degli altri Ministeri, anche
perchè in definitiva, se spingiamO' un pO" in-
nanzi lo sguardo e valutiamo le sanziani che
vengono applicatE' alle infraziani delle nar~
me che stabiliscono la rigida disCIplina, ve~
diamo che si tratta di tipiche sanzioni di
carattere fiscale che, èame tali, debbono
trovare la lara origine in un'indagine can-
dotta dal Ministero delle finanze.

Certo il pravvedimenta, che, come è sta-

'to ricardato da alcuni calleghi, jnnova in
t.]ualche parte i provvedimenti precedenti,
offre l'occasione di chiederci se non si deb-
ba innavare anche in altre parti. Ovviamen
te esso innova nelle parti in cui si pateva
facilmente innovare a si doveva innoVlaire,
mentre mantiene fermo ciò che daveva es-
sere mantenuto fermo, in un sistema che
si ispira alIa sviluppo nella continuità.
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Sono state sollevate, anche nell'altro ra~
ma del 'Parlamento, obiezioni circa la even~
tuale influenza dell'aumento del prezzo
Debbo ricordare a questo proposito che
nell'altro ramo del Parlamento, su inizia~
!tiva della Commissione dell 'agrk altura, a:l~
l'unanimità si richiese l'aumento del prezzo
ettanidro. Alcuni onorevoli parlamentari
sono stati di avviso diverso, manifestando
sempre la fiducia che il provvedimento rag~
giunga gli scopi per i quali è predisposto
e non susciti preoccupazioni di alcun ge~
nere.

Questo è lo spirito dell'ordine del giorno
Audisio. Ora la norma innovativa dell'arti-
0010 5 confer:iSlce al Minlistro dell'agricol~
tura il potere di intervenire, disponendo
con un ordine che si indirizza agli enti pre~
visti, ma solo a questi. Mi sembra che que-
sto ponga gli enti, senatore Rotta, nella do~
verosa necessità di ubbidir:e aH'imperativo
che venga loro dal Ministro; ma non so se
una norma di questo genere possa esser ~
indirizzata a tutti indistintamente, ivi com~
presi i privati. A me sembra che lo spirito
del disegno di legge sia quello di dare uno
strumento imperativo al Ministro nei con~
fronti di quegli enti che difficilmente, se
non dietro comando, si muoverebbero.

,È chiaro allora che il comando ha un
senso e un valore se trova riscontro nei con~
fronti degli enti sui quali il Ministro può
agire, avrebbe un altro senso e significato
se si dirigesse alla generalità degli opera-
tori del settore.

Ciò detto, ritengo che noi vigileremo an~
che per quanto ha Idgualf'do aHa conrcor:ren-
za del MEC. Non mi sento infatti di lascia}'
passare senza sottolineature l'osservazione
fatta dal senatore Audisio, quasi che, in que-
sto momento nel quale tutti insieme lavo-
riamo al fine di unificare il mercato agrico-
lo, noi o i nostri rappresentanti fossimo co-
sì scarsamente dotati da rimanere per ulti~
mi ed essere gabbati. Credo che la intelli-
genza degli altri si equivalga alla intelligen-
za dei nostri e che gli uni e gli altri mirino
a un comune obiettivo anche se, ed io ebbi
.già oooasione di dinlo alltra 'Volta, nella
oostruzione, lindiscutibilmente faticosa, di
questo nuovo monda, vi sianO' da pa~

gare delle esperienz1e e di dò venga a
soffrire oggi una parte, domani un'altra.
Questo è lo scotto di tutto ciò che si deve
fé\!re ex novo, senza potersi affidare ad espe~
rienze già fatte o ad esempi da imitare.

:Sento poi il dovere di portare un parti-
colare ringraziamento al senatore Donati
per aver presentato gli emendamenti che
il Governo acoetta, associandosi in questo
alla Commissione finanze e tesoro, perchè
per la verità, se élnche la sottile ìnterpreta~
ziÌone e la limplida disquisizlione qui fa1Jta dal
senatore Militerni potevano assicurare che
in fondo una esplicitazione così chiara co-
me quella proposlta dal senatore Donati non
sarebbe stata necessaria, tuttavia per la
chiarezza del provvedimento, per la cono~
scenza che del provvedimento debbono ave-
ve gLi operatori, attivi e passivi, del settore,
è bene che, in dIpendenza delle modifiche
apportate alla Camera, si emendi, avendo~
ne il tempo, in questa sede, nella maniera
indicata; così ogni residua ombra di dubbio
sparisce e non c'è necessità di fare ricorso
a sottili interpretazioni per poter dimostra-
re ciò che in fondo è nella logica stessa del
provvedimento.

Pertanto, accolgo molto volentieri qut'-
ste modificazioni, anche, ripeto, perchè c'è
il tempo di rinVIare il disegno di legge alla
Camera per l'approvazione finale; ritengo
che l'altro ramo del Parlamento, di fronte
alla logica del fatto, non potrà che dare ìl
suo assenso.

Penso di poter concludere assicurando
al senatore Audisio che mi farò carico di
rappresentare al Ministro dell'agricoltura
il contenuto del ~uo ordine del gIOrno, ma
anche aggiungendo che H contenuto di qruesto
ordine del giorno è in stretta correlazione
con la norma deU'articolo 5, sia pur consi-
derando un'ipotesi di peggioramento che
'l'articolo 5, oggi come oggi, non può, e del
resto non poteva, considerare, ma che, qua-
lora si dovesse malauguratamente ver:iJfica~
re, esso consente almeno in parte di ov-
viare.

In questo senso, quindi, come raccoman.
dazione, ed in questi limiti, accolgo l'ordi~
ne del giorno.
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Ringrazio nuovamente il Senato per ii
calore e !'interesse con il quale ha seguito
e discusso il provvedimento. (Applausi dal
centro ).

IP RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me dell'ordine del giorno presentato dai
senatori Audisio, Conte e Salati. Tale ordl~
{ne del giorno è stato abcoJto dal Govea:mo
come raccomandazione. Senatore Audisio,
mantiene l'ordine del giorno?

A U D I iS II O. Non insisto.

,p R E IS I D E N T E. PassiÌamo allora
alla discussione dell'articolo unico. Se ne
dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Articolo unico.

È oOlIlvertito in legge <il decreto-legge 18
marzo 1965, n. 146, concernente agevola-
zioni temporanee eccezionali per lo spirito
e l'acquavite di vino, con le seguenti ma-
dificazioni.

All'articolo l, il primo ed il secondo com~
ma sono sostituiti dai seguenti:

« Per lo spirito ottenuto, dalla data di en~
trata in vigore del presente decreto al 31 lu~
glio 1965, dalla distillazione di vini denun~
dati come genuini, anche se acescenti o al-
terati, ,e 'tali rkonosduti dall'Amministl1a-
zione finanziaria, è accordato, nella misura
appresso indicata, un abbuono d'imposta,
depurata dell'abbuono di fabbricazione di
cui all'articolo 2 del decreto-legge 3 dicem~
bre 1953, n. 879, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 31 gennaio 1954, n. 3, e del-
la riduzione d'imposta di cui all'articolo 9
del decreto-legge 16 settembre 1955, n. 836,
convertito, con modificazioni, nella legge
15 novembre 1955, n. 1037, prescindendo
dal periodo di tempo indicato nello stesso
articolo 9.

L'abbuono è accordato a condizione che
lo spirito sia depositato in magazzini fidu-

dari dai quali potrà essere estratto per un
terzo dopo un periodo di accantonamento
di sei mesi con l'abbuono del 75 per cento
dell'imposta; per un terzo dopo un periodo
di accantonamento di un anno con l'abbuo-
no dell'85 per cento dell'imposta; per un
terzo dopo un periodo di accantonamento
di due anni con l'abbuono del 90 per cento
dell'imposta ».

All'articolo 2, il primo comma è sostituito
dal seguente:

«Per l'acquavite di vino prodotta, dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto al 31 luglio 1965 e che abbia i requi-
siti previsti dall'articolo Il del decreto-leg-
ge 16 settembre 1955, iO'.836, convertito, con
modificazioni, nella legge 15 novembre 1955,
n. 1037, è accordato nella misura del 90
per cento un abbuono d'imposta depurata
dell'abbuono di fabbricazione di cui all'ar-
ticolo 2 del decreto-legge 3 dicembre 1953,
n. 879, convertito, con modificazioni, nella
legge 31 gennaio 1954, n. 3, e della ridu-
zione d'imposta di cui al citato articolo Il
del decreto-legge 16 settembre 1955, n. 836 ».

L'articolo 4 è sostituito dal seguente:

«L'abbuono di cui agli articoli 1 e 2 è
subordinato alla condizione che il vino de-
stinato alla distillazione sia stato acquista-
to dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto al 30 giugno 1965 presso i vi-
ticultori produttori di vino singoli o asso-
ciati e ad un prezzo non inferiore a lire 550
per ettogrado franco ciglio veicolo di tra-
sporto ».

Uartkolo 5 è sostituito dal seguente:

«Al fine di garantire la corresponsione
del giusto prezzo, di cui al precedente ar-
ticolo 4~ con particolare riguardo ai piccoli
e medi produttori singoli od associati, il Mi-
nistro per l'agricoltura e le foreste, con pro-
prio decreto, può disporre che gli acquisti
siano effettuati per il tramite di enti o di
as:sociazioni agrico1le alil'uopo imdicati.

In tal caso gli abbuoni di cui agli articoli
1 e 2 saranno maggiorati dell'8 per cento ».
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L'articolo 9 è sostituito dal seguente:

«La minore entrata di lire 2.155.788.000
derivante dall'applicazione del presente de~
creto, per l'anno finanziario 1965, sarà com-
pensata con le entrate provenienti dalla ge-
stione d'importazione di oli di semi surplus
condotta per conto dello Stato ed ecceden~
ti lla prlevisione ilndicata neH'articOllo 34 dell-
la legge 5 ottobre 1962, n. 1431 ».

P RES I D E N T E. SOln1Ostati p['esen-
-iati dal smliatore DonatJi due emendamen'ti,
uno aggiuntivo, aH'articolo 4 del decreto-
'legge, e l'altro sostJitutivo, aU'articolo 6. Se
ne dia ìlettura.

B O N A;P I N I, Segretario:

«Aggiungere, alla fine dell' articolo 4 del
decreto~legge da convertire, il seguente
comma:

"Nessun abbuono spetta a chi, nel pe-
riodo indioato nel comma precedente, ab~
bia acquistato vino destinato alla distilla~
zione ad un prezzo inferiore a lire 550 per
ettogrado franco ciglio veicolo di tra-
sportO' /I »;

« All' articolo 6 del decreto-legge da con-
vertire, sostituir'2 le parole: /I a quello sta-
bilito dal decreto stesso /I con le altre: /I a
Lire 550 per ettogrado franco ciglio veicolo
di trasporto /I ».

:P R lE S il D E N T E. Questi emenda~
menti sono già stati illustrati dal presenta-
tore e sia la Commissione che il Governo si
sono dichiarati favorevoli.

A U D ,I iS I O. Domando di parlare.

:P iR lE S I D E iN T E. Ne ha facoltà.

A U D I S I O. Signor Presidente, noi
siiamo senz'altro favorevoli all'approvazione
dei due emendamenti proposti dal senatore
Donati. Ho preso atto deHe dichiarazioni che
testè ha fatto il rappresentante del Governo,
cioè che rei sal'ebbe IUlnmargJi;ne di tempo suf-
fidente per [1imandare il disegno di legge
all'altro ramo del Parlamento ed aveme rap~

provnzione pr,ima della scadenza legale. Om,
noi dobbiamo considerare che la scadenza
è ill 21 maggio 1965 e che, ovviamente, non
possiamo interferire nei lavod nell'altra
Assemblea; bisognerebbe pertanto avere la
certezza, tramite il rappresentante del Go-
verno che mantiene il collegamento con i
due rami del :Parlamento, che l'argomento
sarà discusso immediatamente.

BER T O N E. Sono stati già presi
accordi: domani sarà aU'ordine ciel giorno
della Camera dei deputati.

P iR E S I D E N TiE. Senatore Audisio,
sono stati presi accordi con la Presidenz:::l.
della Camera ed abbiamo avuto assicura-
zione che il disegno di legge verrà subito
posto all'ordine del giorno.

A U D I S IO. Va bene, signor Presiden-
te; InOiO:ho altro daaggi'l1lngere.

.p R iE S I D E N T E. Metto allora al
voti l'emendamento aggiuntivo presentate.
dail senatore Donati all':artioO'lo 4 del decre-
to...legge. Chi l'lapprova è pregato eLialzaJ1si.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitutive.
presentato dal senatore Donati all'articolo
6 del decreto-legge. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Poichè il disegno di legge è >composto di
un :a:rtkolo unioo, metterò slenz'aLtro ai vO'ti
'il disegno di legge nelltesto emendato. Se ne
'dia ,lettl1i!la.

S I M O N U C C I, Segretario:

Articolo unico.

È oonvertito :in Ilegge H deoreto~legge 18
marzo 1965, n. 146, concernente agevola-
zioni temporanee eccezionali per 10 spirito
e l'acquavite di vino, con le seguenti mo-
dificazioni:
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All'articolo 1, il primo ed il secondo com-
ma sono sostituiti dai seguenti:

({ .Per lo spirito ottenuto, dalla data di en~
trata in vigore del presente decreto al 31 lu~
glio 1965, dalla distillazione di vini denun-
ciati come genuini, anche se acescenti o al~
terati, e tali riconosciuti dall'Amministra~
zione finanziaria, è accordato, nella misura
appresso indicata, un abbuono d'imposta,
deprurat.a dell'abbuono eLi fabbricazione di
cui all'articolo 2 del decreto~legge 3 dicem~
bre 1953, n. ,879, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 31 gennaio 1954, n. 3, e del-
la riduzione d'imposta di cui all'articolo 9
del decreto~legge 16 settembre 1955, n. 836,
convertito, con modificazioni, nella legge
15 novembre 1955, n. 1037, pre<;cindendo
dal periodo di tempo indicato nello stesso
articolo 9.

L'abbuono è accordato a condizione che
lo spirito sia depositato in magazzini fidu-
ciari dai quali potrà essere estratto per un
terzo dopo un periodo di accantonamento
di sei mesi con l'abbuono del 75 per cento
dell'imposta; per un terzo dopo un periodo
di accantonamento di un anno con l'abbuo.
no dell'85 per cento dell'imposta; per un
terzo dopo un periodo di accantonamento
di due anni con l'abbuono del 90 per cento
dell'imposta ».

All'articolo 2, il primo comma è sostituito
dal seguente:

{{ Per l'acquavite di vino prodotta, dalla
data di entrata in vigore del presente de~
creta al 31 luglio 1965 e che abbia i requi-
siti previsti dall'articolo 11 del decreto-leg~
ge 1<6settembre 1955, n. 836, convertito, con
modificazioni, nella legge 15 novembre 1955,
n. 1037, è accordato nella misura del 90
per cento un abbuono d'imposta depuratI
dell'abbuono di fabbricazione di cui all'ar-
ticolo 2 del decreto~legge 3 dicembre 1953,
n. 879, convertito, con modificazioni, nella
legge 31 gennaio 1954, n. 3, e della ridu~
zione d'imposta di cui al citato articolo 11
del decreto-legge :16 settembre 1955, n. 836 »,

L'articolo 4 è sostituito dal seguente:
{{ L'abbuono di cui agli articoli 1 e 2 è

subordinato alla condizione che il vino de.
stinato alla distillazione sia stato acquista-
to dalla data di entrata in vigore del pre~
sente decreto al 30 giugno 1965 presso i vi~
ticultori produttori di vino singoli o asso~
ciati e ad un prezzo non inferiore a lire 550
per ettogrado franco ciglio veicolo di tra~

"sporto.

Nessun abbuono spetta a chi, nel perio-
do ,indicato nd iOOilllma Ipreoedell1te, abbia
'acquistlalto VI~no destinato alla diSltJiMazioll1e
ad IUlnpr:ezzo lin£eI'iore :a litl'e 550 per etto-
grado franco ciglio veicolo di rtrasporto ».

L'articolo 5 è sostituito dal seguente:
{{ Al fine di garantire la corresponsione

del giusto prezzo, di cui al pr,ecedente ar~
ticolo 4, con particolare riguardo ai piccoli
e medi produttori singoli od associati, il Mi~
nistro per l'agricoltura e le foreste, con pro~
prio decreto, può disporre che gli acquisti
siano effettuati per il tramite di enti o di
associazioni agricoLe all'uopo indicati.

In tal caso gli abbuoni di cui agli articoli
1 e 2 saranno maggiorati dell'8 per cento ».

Alll'artioo,lo :6 :

Le parolle: {{ a queHo 'Sltabiil:iltodal decreto
s.tesso» soOno soslti,t:uÌte Icorn le altre: {{a IlilI'e

550 per ettogrado franco ciglio veicolo di

tI"aspor1to ».

L'articolo 9 è sostituito dal seguente:
{{ La minore entrata di lire 2.155.788.000

derivante dall'applicazione del presente de-
creto, per l'anno finanziario 1965, sarà com~
pensata con le entrate provenienti dalla ge~
stione d'importazione di oli di semi surplus
condotta per conto dello Stato ed ecceden~
ti la previsione indicata nell'articolo 34 del-
la legge 5 ottobre 1962, n. 143.1».

M I iL I il L O. Dom:;lndo di parlare pelI'
dichiarazione di voto.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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1MI L I L L O. Signor Presidente, ho
chiesto di parlar:? non tanto per dichiarare
che il nostro sarà ovviamente un voto fa-
vorevole, quanto per prospettare al Govel-
no alcune esigenze. Sottolineo anzitutto il
significato dell'enendamento iDonati e l'in
terpretazione ad esso data concordemente
dal relatore e dal Sottosegretario, nel sen.
so cioè che per gli acquisti già conclusi dal
momento dell'entrata in vigore del decreto-
legge (18 marzo) al momento di applica-
zione del disegno di legge di conversione,
che modiifìca il decreto stesso, i prezzi deb-
bano essere aumentati in ragione di 50 lire
per etto grado a favore del produttore.

Non è questione che possa fiisolvel'si solo
nell'abbuono concesso dallo Stato ai distil~
latori; è un rappcrto complesso, mteressan~
do lo Stato da una parte, i distrillatori e i
produttori dall'i:':1tra.

Ma debbo prospettare ancora due esi~
genze. In primo luogo quella che h mate-
ria sia attentamp-nte studiata ai fini di una
organica, permanente disciplina legislativa,
so;titutiva, una buona volta, del sistema del
decreti~legge che "Vengonoemanati anno per 1

anno, o che non vengono emanati affatto.
Il sistema attuale favorisce, non c'è dub-
bio, la speculazione, e sottopone comunqu~
i distilla tori ed i produttori ad uno stato d:~
incertezza in quanto essi non possono pre~
vedere se il decreto sarà emanato nè da
quali norme il mercato sarà dominato. La
questione è stata più volte sollevata in Com~
~issione d'agricoltura, e più volte è stato
chiesto che si provveda con un disegno di
legge organico.

La seconda raccomandazione rigual'da
controlli, che debbono essere organizzati
ed efficienti. Si hé) motivo di ritenere infatti
che l'attuale carenza di controlli offra oc-
casioni di ogni genere alla speculazione
Spesso vini destinati alla distillazione sono
rimessi in circo'lazione per il consumo, sal-
vo poi ad effettuare la distillazione con vini
deteriori. Solo gH organi dello Stato pas
sono garantire che il vino uscito dalla can-
tirna e importatoail1a distiHeria Slia den3tn-
rata appena entrato nella distilleria, e pos-
sono quindi evito:;re che vi sia un lasso di
tempo sufficiente per organizzare la frode
purtroppo tanto frequente nel settore.

P RES ,I D E N T E .Poichè nessun al-
tro domanda di parlare, mettò ai voti il di-
segno di legge nel testo emendato. Chi l'ap-
'prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione del disegno di legge: ({ J\Iorme
generali sull'Istituto superiore di scienze
sociali di Trento» (387), d'iniziativa del
senatore Berlanda e di altri senatori

P R lE iS I D E N T E. !L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Norme generali sull'Istituto superiore di
scienze sociali di Trenta », di iniziativa dei
setlliatoI1iBerlanda. Aloidi Rezza Lea, De Un~
terrichter, CorbeJlini, Florena, Limoni, In-
deJli, Zaccari, Rosati, IPugliese, Forma, Bal~
dini, Ajroldi, Focaccia, lNenni Giuliana, Re.
stagna, Molinari, Zannini, iAttaguile, La Giu-
dice, Mangelli, Maier, ISchietr-ama, Roma~
gnali Carettoni Tullia, Giorgi e Trimarchi.

Dichiaro aperta la discussione generale,
È iscritto a parlare il senatore Macaggi.

il quale, nel corso del suo intervento, sval-
gel'à anche l'ordine del giarno da lui pre-
sentato.

ISi dia lettura dell'oJ1dine del giorno.

B O N iAF I N I, Segretario:

({ Il Senato,

esaminato il disegno di Jeqge n. 387 ri-
guardante "Narme generali sull'Istituto su-
periore di scienze sociali di TI1ento ",

rilevata, rispetto ad una migliore orga-
nizzazione di larghi <;~ttori del lavora na-
zionale con particolare riguardo al settore
industriale ed al suo sviluppo, l'interesse
generale di conservazione e eH incrementa
delle scuole deputate allo stndio e all'inse-
gnamento delle scienze socia li;

constatata l'efficienza deIn stituto su~
periore di scienze sociali di Trenta e l'o1Jpor-
tunità del suo inserimento Dl;ò1J'ambito degli
istituti superiori di pertinenza unÌ'Jersitaria;

riJevato come la trasformazione del-
,l'Istituta predetto in "Istituto Superiore
Libero ad ordinamento speciale" con gra~
do universitario, quale previst') d?.! disegno
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di legge in esame, oltre a costituire un pas~
so verso la disseminazione di facoltà uni~
versitarie che contrasta con l'esigenza di
unitaria costituzione dei nostri atenei, si
presenterebbe, se approvata oggi, come una
intempestiva presa di posizone nell'ambito
della nostra organizzazione didattico~supe~
riorre, essendo !in <corso modi:fioazioni dell'OIr~
dinamento didattico universitario già appro-
Viate dal Consiglio dei ministri ed in via di
esame da parte delle Camere, trasformazio-
ni che interessano direttamente anche at-
tuali istituzioni extra-universitarie le quali
potranno trovare definitiva sistemazione
nel nuovo ordinamento;

confermando l'opportunità e auspica-
bilità della prossima sistemazione dell'Isti~
tUJta di vrento non nei limilti del testo unico
delle leggi sulla istruzione superiore ormai
superato di cui al J:1egiodecJ:1eto 31 agO'sto
1933, n. 1592 e successive modificazioni, ma
con aderenza alle nuove norme che ne ga~
rantiranno sicura e stabile funzione, ritie~
ne doversi rinviare il disegno di legge nu-
mero 387 alla Commissione competente per
un suo nuovo esame con riferimento alle
prossime norme sull'ordinamento didattico
superiore;

impegna nel contempo il Governo al~
l'immediato riesame del disegno di legge,
per gli eventuali suoi. emendamenti richie-
sti dalle predette nuove norme, non appe-
na queste saranno state approvate dal Par-
lamento e saranno entrate in vigore con la
loro pubblicazione su!1a Gazzetta Ufficiale ».

P RES I D E N T E. Il senatore Macag-
gi ha facoltà di parlare.

M A C A G G I . Onorevole Presidente,
onorevOIle !rappresentante del GO'verno e ono-
l1evOlli looHeghi, questo mio intervento sul
disegno di legge numero 387 ha lo scopo
di chiarire il pensiero del Gruppo dei se-
natori socialisti sia per quanto concerne
gli indirizzi generali del provvedimento in
esame sia in ordine alle riserve che già
sono affiorate nella discussione che su di
esso si è svolta in Commissione; infatti.
benchè, portando le firme di senatori di di.

versa parte politica, potesse ritenersi pre-
giudizialmente e pacificamente accettato, il

! provvedimento ha sollevato ugualmente
molte perplessità. Ciò potrebbe anche ap~
parire in contrasto con la qualificazione de~
gli stessi senatori proponenti, tutti notori '-i-
mente competenti in materia culturale e
scolastica, se non tenessimo conto di qualche
rilievo di ordine cronologico che dà sostan-
ziale e plausibile ragione delle riserve di
cui sto discorrendo, che sono emerse in
Commissione anche da parte di qualcuno
degli stessi senatori proponenti.

Non credo che oggi dobbiamo dolerci di
ciò, né di qualche atteggiamento contraddit-
torio che ne è logicamente emerso, poichè
le discussioni svolte si durante l'esame pre-
liminare del provvedimento sono essenzial~
mente dimostrative dello scrupolo e della
lodevole cura che hanno caratterizzato la
discussione in sede referente, senza inci~
dere sulla sostanza del disegno di legge, la
cui generica opportunità emerge dalla re-
lazione che l'accompagna, che d'altra parte
è dimostrativa pure dei motivi di riserva
ai quali mi sono poco fa riferito.

Non dobbiamo dimenticare che !'iniziati-
va del compianto senatore Mott, concretata
per l'appunto con la prima proposta di nor-
me generali suli'[stituto superiore di scien-
ze sociali di Trento, risale al 7 dicembre
1962, verso la fine oioè deUa III legislbtura,
allorchè erano in fermento le riforme della
nostra scuola e in particolare quelle della
scuola superiore degli ordinamenti didat-
tici amministrativi universitari, sulla cui
necessaria priorità di decisione io stesso
allora dlllsistevo; concetto che £iuseguito nel-
l'elaborazione di quei provvedimenti che,
proprio in questi giorni, sono stati portati
all'esame del Consiglio dei Ministri e che
prospettano riforme e movimenti di pro-
gressO' demO'oratico nelle nostre Urniversità,
dei quali non abbiamo che a compiacerci,
anche se sono stati, sotto non indifferenti
aspetti, limitati o inibiti da necessità di
equilibrio politico, delle quali possiamo
darei ragione e sulle quali non è il caso di
soffermarci in questo momento.

Fatto è, comunque, che la data di comu-
nicazione dell'origina!l1io disegno di. legge del
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senatore Mott, 7 dicembre 1962, e quella di
comunicazione dell'attuale disegno di legge
n. 387, 6 febbraio 1964, nonchè gli eventi
maturati in questi ultimi mesi nel campo
dei nostri ordinamenti universitari da una
parte e d':altro canto il faHo che H disegno
di legge del senatore Mott, trasmesso a suo
tempo alla competente Commissione legi-
slativa in sede deliberante, sia decaduto per
fine legislatura e sia stato poi riproposto
nella formwlaziOlne originale, sono elementi
che, come accennavo, danno ragione di
qualche seria perplessità in ordine alla po.
sizione in cui l'Istituto di scienze sociali di
Trenta potrebbe trovarsi domani nei con~
fronti dei nuovi ordinamenti didattici uni~
versilari, quando cioè saranno concretatc
(e ci auguriamo ciò avvenga sollecitamente)
quelle riforme che già erano proposte nella
relazione sullo stato della pubblica istruzio-
ne in Italia, datata il 24 luglio 1963, e che
hanno trovato riscontro nel provvedimento
legislativo testè approvato dal Consiglio dei
ministri, largamente e favorevolmente com-
mentato nel Paese, nella stampa politica e
negli ambienti specializzati.

A parte il fatto dell'opportunità o meno
di incrementare la legalizzazione di inizIa-
tive didattiche superiori a carattere univer-
sitario avulse da quel complesso didattico.
scientifico amministrativo in che consiste
tradizionalmente, per concorso di diverse
facoltà, un vero e proprio centro universi-
tario ~ iniziative locali che anche nel corsI)
della passata legislatura hanno avuto dal
Senato voto favorevole, in casi sia pure li-
mitati e di particolare importanza, come è
occorso ad esempio per le facoltà da istitui-
re in Calabria, ma furono oggetto di severe
critiche delle quali non dobbiamo nascon
derci molte buone ragioni ~ tutto ciò a par-
te, in questo momento, anche se si tratta di
direttive generali di essenziale importanza
che trovano nuovi motivi di prudenza nel-
lo stesso periodo di riforma dell'ordinamen-
to scolastico che stiamo attraversando, se
noi teniamo presenti le norme concretate
nei singoli articoli del disegno di legge in
esame, rileviamo come siano facilmente pre-
vedi bili difficoltà di localizzazione, ad esem~
pio, dei poteri dell'Istituto trentino in fat-
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to di conferimento di titoli in rapporto a
quelle che saranno le norme definitive al
Iriguardo che regoleranno l'att:iVlità delle no-
stre Università e degli istituti superiori.

~ ormai noto e si dà per fatto acquisito
che i titoli rilasciati dalle Università dovran-
no essere di tre ordini: diploma, laurea e
dottorato di ricerca, e che le competenze
relative dovranno trovare localizzazione an-
che in ordine alle nuove strutture didattiche
di facoltà, istituti, scuole di specializzazio-
ne e di perfezionamento, eocetera eccetera;
istituzioni tutte che comprenderanno per-
tanto nuove sistemazioni sulle quali si sta
ancora discutendo, anche se in linea di
pdncip:io siano genena}mente accettate.

A parte quindi il fatto che per gli artico-
li 1 e 2 del disegno di legge n. 387, se non
emendato, si attribuirebbero all'Istituto su-
periore di scienze sociali di Trento preroga-
tive tali, ivi <:gmpreso H conJferimento di
laurea in sociO'logia, che l'Istituto stesso
verrebbe praticamente a trasformarsi in
una facoltà universitaria a sè stante, e ciò
in contrasto con le auspicabili diverse di-
rettive generali di cui già ho fatto cenno,
è evidente che difficoltà potrebbero sorge-
re allorchè si trattasse, quando ne fosse ac-
cettato il carattere e il grado universitario
come previsti dal disegno di legge, di inseri-
re le prerogative dell'Istituto nene norme
generali del iIlJUOVOordinamento didattico
superiore, di fatto già rivoluzionato peral-
tro dalle proposte di modilficazioni approvate
dal Consiglio dei Ministri e presentate alla
Camera dei deputati dall'onorevole mini-
stro Gui.

Con questi rilievi, non è nostra intenzione
sminuire legittimi motivi di ordine generale,
,colI1s,iderati sul piano culturale, didattico, e
di applicazione pratica, che hanno spinto i
proponenti del disegno di legge a valoriz-
zare !'insegnamento delle scienze sociali e
a strutturlare quindi su basi giuridicamen-
te valide l'Istituto di Trento, che a tale set~
tore ha specificatamente dedicato le proprie
attività. È indubbio che, nella moderna or-
ganizzazione sociale, gli studi di sociolo-
gia vanno assumendo estensione e profon-
dità notevolissime nei loro vari settori, set-
tori che in realtà comprendono praticamen-
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te tutti i principali problemi della vita di
relazione e dell'pconomia del lavoro, nei
quali è ormai generalmente sentita l'esigen~
za di razionalizzazione e quindi di maggiore
efficienza delle attività umane, ordinando le
con criteri scientifici sul piano del loro pie~
no vendimento, s'enza scapito, ma anzi con
perfezionamento della personalità dell'ele-
mento uomo. In particolare, il rapido svi-
luppo industriale di questi ultimi decenni
ha sensibilizzato i vari campi di lavoro ver~
so questi problemi il cui studio e le cui
molteplici applicazioni hanno contribuito
in modo prioritario al progresso dell'indu-
stria nel mondo.

S~ spiega così come le stesse esigenze ab~
biano avuto immediati riflessi nell'ambito
della ricerca scientifica e dell'insegnamen-
to, piÙ rapidamente constatati (ed era na-
turale) :nei PaeSli ad attività industriali piÙ
avanzate, come nel Nord America ove, fin
dal 1893, fu istiÌtuita una f3lcoltà di s'Ocio-
logia. Oggi, quasi tutte le Università ameri~
canedisp'Ongono di tali facoltà, ma anche
altri Paesi ne sono ormai largamente for-
niti, con riferimento non solo alle piÙ ge-
neriche esigenze di regolazione delle cosid~
dette relazioni umane, ma in particolare
all'avvertito bisogno di specialisti nel cam~
po della ricerca operativa, dell'organizzazio-
Itlie deHa produzione, della oonoscenza dei
mercati, dei piJ10bilemidel rpersoln3l1edi £-ron-
te acHev,ade esigenze operative, e quindi del-
la formazione dei quad]1i, dei problemi della
programmazione del lavoro, eccetera.

Non soltanto nell'industria, peraltro, so-
no state avvertite queste esigenze, ma pure
nell'ambito dell'agricoltura ove, anche nel
nostro Paese, si è constatata l'urgente ne-
cessità di formazione di quadri direttivi
specializzati e di équipes di lavoro finora
pressochè inesistenti; per non dire di altri
settori, come ad esempio l'urbanistica, con
i suoi molteplici gravi problemi che vanno
dall'edilizia all'assistenza sociale e che man
mano spostano le competenze sociologiche
dal piano strettamente tecnico a quello piÙ
largamente politico e umano. laddove cioè
la sociologia si estende ai molteplici e sem-
pre vivi problemi della prevenzione di even-
ti dannosi per Ja collettività e dei loro ri~

medi, con i loro riflessi nei campi delle atti-
vità assistenziali, della criminologia, dei ser-
vizi di igiene mentale, della medicina sco~
laslt:ica, del dépistage dei minori traviati o
disadatti e così via.

Non a caso l'UNESCO ha costituito in
ogni Paese rientrante nella sua giurisdizio-
ne gruppi di lavoro per le scienze sociali
che sono tra i piÙ attivi, anche per effetto
della grande varietà ed estensione dei pro~
blemi di loro competenza, in quanto estesi
alle condizioni sociali del mondo intero.
Ed è significativo al riguardo che l'Organiz-
zazione Internazionale del Lavoro abbia
creato nel 1960 l'Is1Jiituto intemazionale di
studi sociali affidato propr1io in questi gior~
ni alla dil'ezione del canadese Robert W. Cox
già direttore del Dipartimento della ricer-
ca e della pianificazione nel Bureau interna-
tional du travlail, Istituto che dovrà fornire
ai futuri quadri dirigenti studi sui problemi
di interesse sociale del settore della pubbli~
ca amministrazione, della direzione azienda-
le e del movimento sindacale.

Tali iniziative hanno già avuto riscontro
in !taHa e qui a Roma con l'Istituto per gli
studi di serviZJ~osociale, del quale è l'odier-
na iniziativa di un ciclo di conferenze affi-
date a specialisti stranieri, le quali riguarde-

I l'anno svariati settori della ricerca appJica~
ta per fornire ai nostri studiosi {( un qua~
dro delle esperienze piÙ attuali realizzate
negli altri Paesi sulla materia, per offrire
un contributo alla teoria e alla pratica del-
l'intervento della pianificazione sociale ».
Problemi che anche a Milano formano og
getto di interesse da parte del benemerito
Centro nazionale di prevenzione e difesa
'sociale e che quidoordo a dimostraziOlne
della viva attualità dei compiti che l'Istitu-
to superioDe di scienze sociaM di Trento
(si è pmfisso e sipmfigge, e dellI'appoll ~Tìl1ità,
quindi, di conservarne l'azione sul piano
didattico e della ricerca scientifica.

E questo anche perchè, seppure vogJiamo
limitare le nostre osservazioni alle esigenze
nazionali e a quelle inerenti alle specifiche
attività industriali, mrali, IUrbane o ai CGn~
tingenti problemi dell'economia e del con-
sumo, non possiamo non constatare la po~
vertà delle nostre disponibilità in prop(l~



Senato della Repubblica ~ 15567 ~ IV Legislatura

295a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sito; povertà di UOmInI preparati, di stru~
menti per la loro preparazione e quindi di
organizzazione scolastica, di fatto limitata
a pochissime cattedre di sociologia e a
qualche iniziativa privata ~ rivolta esclusi~

vamente, specie nel settore industriale, alla
rapida soluzione di problemi interni e quin~
di limitati ~ mentre le esigenze si allarga~
no e si prospettano di ben altre dimensioni
di fronte allo sviluppo delle programmazio~
ni nazionali e regionali che abbisogneran~
no, per le loro realizzazioni, di uomini pre-
parati, oltre che dei mezzi finanziari dei
quali quasi esclusivamente noi ci preoccu~
piamo.

Esigenze che non sembra siano sfuggite,
d'altro canto, alla Commissione d'indagine
sulla scuola italiana e all'onorevole Mini-
stro della pubblica istruzione se !'impor-
tanza attuale delle scienze sociali appare
impUcitamente ~konosduta iladdove è sta~
ta prospettata la sopravvivenza delle attua~
i!i facoltà di sdenze pO'liti che soltanto can
la proposta sostituzione della laurea rila~
sciata da tale faooltà, con quella in scien-
ze pollitiÌche e sociaJli, concetto che ritengo
augurabile trovi larga applicazione.

Lodevole quindi, a nostro avviso, e meri~
tevole di appoggio !'iniziativa dell'Istituto
trelnt~no di cultura per la oreazione de]~
l'Istituto supeniore di scienze sociali del
quale, per le ragioni che ho già esposto, per
la serietà d'intenti e le possibilità didatti~
che, per la sufficienza finanziaria e per la
stessa sua localizzazione in una Regione
nella qualE' non saranno mai di troppo le
realizzazioni culturali nazionali, sarà ind1Jb~
biamente utile l'attività.

A tal punto, con riferimento alla formula~
zione del disegno di legge in esame nei suoi
primi due articoli redatti, come è detto
nel testo della sua presentazione, '( seCOl1-
do la falsariga già riconosciuta dal testo
unico delle leggi sull'istruzione superiore
per analoghi i,stituti quali l'Istitu10 or:ielll~
tale di Napoli, l'Istituto navale pure,di Na~
pOlli, l'a Scuola nODmale sruperiore di Pisa ed
altri )}, si prospetta peraltro il problema del~
le modalità di inserimento del1'Istituto tren-
tina nei nostri ordinamenti scolastici supe-
riori, tenuto conto del fatto che le moderne
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scuole di scienze sociali sono di fatto rivol~
te alla conoscenza e all'insegnamento di di~
scipline specializzate ~ come tali definite
del resto anche nella presentazione e nella
relazione del disegno di legge ~ quali so~
no la sociologia industriale, quella rurale,
urbana, economica, del consumo, eccetera,
fra le quali la sociologia industriale ha par-
ticolarmente trovato motivi di notevole svi-
luppo nella preparazione dei quadri per la
organizzazione amministrativa e produttiva
dell'ambiente aziendale, dell'officina e dei
gruppi di lavoro.

Queste esigenze trovano riscontro, natu~
ralmente, ove l'attività industriale è mag~
giormente sviluppata ed evoluta, come è
nelle zone a più alto livello dell'Italia del
Nord, ove le grandi iÌmprese si valgono
da tempo degli specialisti preparati dalle
scuole di scienze sociali per gli uffici studi
e del personale. Le loro competenze andran~
no indubbiamente ampliandosi e perfezio-
nandosi col tempo, ed è facilmente prevedi~
bile che la loro richiesta aumenterà col
progredire dello sviluppo industriale anche
nelle regioni del nostro Paese attualmente
ancora arretrate in tale settore del lavoro
nazionale.

Allo stato attuale, peraltro, come giusta-
mente affermano gli onorevoli proponenti
del disegno di legge, le scuole di sociolo~
gia svolgono nella società industriale, neJla
quale si riflette essenzialmente la loro azio~
ne, compiti che si concretano in due dire~
zioni e cioè:

a) nella formazione di quadri per gli
organismi direttivi e di medio livello pub~
blici e privati;

b) nell'intervento orientativo a livello
amministrativo e di programmazione sia
nel settore pubb1ico che in quello mivato.

Compiti che a mio avviso, almeno per il
momento, non richiedono la creazione di
istituti a livello di facoltà universita:ria,
competenti quindi al conferimento di una
laurea, ma potrebbero trovare riscontro uti~
le, con riferimento alle nuove norme che è
prevedibile vengano rapidamente approva~
te, nei ({titoli}) che gli istituti universitari
saranno autorizzati a rilaschre, nei nuovi
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«istituti aggregati» allle Università, con
compiti di svolgimento di «corsi di diplo~
ma» per tecnici intermedi superiori, nel~
l'ambito dei quali sembra 'possanO' trovare
razionale e sufficiente callacamento gli spe~
cialisti chiamati ai campiti aziendali dei
quali sapra ha fatta cennO'.

SiamO' sempre nell'ambita della farmazio-
ne universitaria, ma di una formaziane uni~
versitaria di primo livella per la quale la
stessa Cammissian~ d'indagine (pagina 75
della relazione) ha previsto la formaziane
di « nuovi organismi didattici relativamente
autonomi, sebbene <ooiHegati aHe facoltà o
ai diparuimoo1ti, e da questi controllati ».
Istituti aggregati che ~ riferendasi alla
riqualificaziane ed estensiane di una fun-
zione dell'insegnamentO' universitario oggi
in atto in ancar trappa limitati settari e
mirandO' alla più idanea regalamentaziane
di «un settore aggi cantrassegnata da nu-
merase iniziative (Istituti di tecnolagia, Isti~
tuti per la preparaziane d'assistenti saciali
eccetera) in buona parte extra universitarie,
ma già orientate in malti casi a stabilire un
callegamenta con l'Università » ~ passona
evidentemente rispandere completamente
alle esigenze di preparaziane tecnica di que-
gli specialisti, alla cui farmaziane patrà
provvedere, entro tali limiti, l'Istituto libe-
ra supeI1io:re di scienze sooirali di Trenta,
divenendO' nel cantempo campo di utilizza-
ziane, ove opportuna, della nuova figura del
prafessare aggregato e di realizzaziane di
quella larga e cantinuata esperienza degli
istituti aggregati, che la Cammissiane d'in~
dagine sulla scuala ha auspicata can ,la ga-
ranzia del cantralla delle singale università.

Pare a me che una tale sistemaziane di
queSiti istituti speoializzati alla stregua dei
nuavi ardinamenti universitari prapasti dal-
la Cammissiane d'indagine, accalti dall'ana-
revale ministro Gui e trasfNiti nel disegna
di legge appravata dal Cansiglia dei mini-
stri e già presentata alla Camera dei depu-
tati, rappresenti la più razianale callaca~
zione degLi istiltuti in parola nel nuavo O'r-
dinamento universitario, per quantQ can-
cerne la preparaziane prafessianale della
grande maggiaranza dei lara iscritti, men-
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tre appaianO' per la mena premature le pre-
visiani di campiti di superiare livella, sia
professionali sia di avvia alla r:icerca scien-
tifica, che nan creda rientrinO' per la cam-
petenza di questi istituti negli i:ntendimen~
ti della rifarma in carsa di attuaziane, anche
se emerganO' da alcuni accenni della rela-
ziane del senatare Limani, sui quali sarà
bene fermare l'attenziane rispetta alle fu-
ture campetenze dell'IstitutO'.

Creda pertantO' nan giustificata affrettare
un pravvedimenta legislativa, quale quella
in esame che, mentre a breve distanza di
tempO' davrebbe can tutta prababilità es-
sere madificata, castituirebbe di fatta un
altro passa verso quella deprecata fiaritura
di facaltà staccate dai nastri centri univer-
sitari, che nan è fatta certamente per in-
OJ1ementare l'dficienza e ,la serietà dei no-
stri studi superiari.

L'articala 3 del disegna di legge prevede
la presentaziane al MinistrO' della pubblica
istruziane entra sei mesi dall'entrata in vi-
gare della legge, di uno statutO' che davrà
precisare «le narme per il gaverna ammi~
nistrativa e didattica dell'IstitutO', i titali
di studia e le candiziani richieste per l'iscri~
zia ne degli studenti, la stata giuridica ed
il trattamentO' ecanamico e di quiescenza
del persanale a carica del sua bilancia, nan~
chè agni altra narma necessaria al sua fun-
zianamenta »; ara, tali narme amministrati~
ve e didattiche nan patrebbero essere adat-
tate ad istituziani armai legalizzate sulla
base di ardinamenti generali superati dal
riardinamenta in carsa, se nan can l'ema~
naziane di nuave lara norme istituzianali
che renderebberO' vana l'adierna nastrO' im-
pegna legislativa, per la sistemaziane del-

l,d'IstitutO' di soienze sociali di Trenta, che
patrà essere fra breve più razianale e defi-
nitiva, se informwta ai nuovi ordinamenti
in carso di appravaziane.

Né iO' creda che questa lagica attesa pra-
durrebbe un natevale ritarda del pravvedi-
menta, se si tenga canta che di frante al~
l'impegna del Governa e del Parlamenta per
b sollecita delfiniziall1e ealpprovaz,ione deJle
nuave narme dell'ardinamenta universitaria
e degli istituti superiari liberi, stannO', n~i_



Senato della Repubblica ~ 15569 ~ lV Legislatura

13 MAGGIO 1965295a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

confronti dei crismi occorrenti per l'appli~
caziane della legge se venisse aggi appra~
\ata così came è, i sei mesi per l'emanazia~
ne della statutO', decorrenti dall'entrata in
v:gare della legge, can in più il tempO' ne~
cessaria per la sua appravaziane can de-
creto del Presidente della Repubblica su
praposta del MinistrO', previa parere della
prima seziane del Consiglia Superiare della
pubblica istruziane. Ciò che, can tutta pra~
babilità, farebbe trovare questa legge, in~
farmata al testa unico del 1933, all'esame
del Cansiglia Superiare, di necessità vinca-
lata rrnvece aHe nuav,e norme sull'ardina~
menta universitaria, che nel frattempO' pa~
t,ebberO' essere state appravate od essere
prassime all'appravaziane, ciò che del pa-
ri impegnerebbe il Cansiglia Superiare della
pubblica istruziane in una giustificata at-
tesa.

Ai cancetti e alle cansideraziani che mi
san fatta davere esparre a name del Grup-
po sacialista, è infarmata l'ardi ne del giar~

nO' che ha presentata sul disegna di legge
in discussiane. Ordine del giarna che, sia
ben chiara, nan tende all'insabbiamenta
della legge, nel riconascimenta del cui in-
teresse e della cui oppartUil1ità noi sia~
ma d'accarda, ma tende ad un più tempe-
stiva e definitiva inquadramentO' dell'Istitu~

tO' di Trenta nell'ambita dei nuavi ardina-
menti degli istituti superiori liberi, nel
quale nan patrebbe probabilmente trovare
callacaziane in un prassima damani, se le
facalÙ che questa legge gli attribuisce, e
particalarmente quella di conferire lauree
in sacialagia, risultasserO' in cantrasta can
i nuavi ardinamenti, ciò che riteniamO' nan
pO'tersi escludere.

Il SenatO', nella sua savranità, patrà deci-
dere sull'approvaziane a mena del mia ar~
dine del giarna. Nan passa camunque esi~
mermi dal precisare che di frante ad un la~
gica rinvia del pravvedimenta ad un tem~
pestiva esame, alla stata attuale della na~
stra legislaziane universitaria e in previsia~
ne delle sue prassime madificaziani, armai
a tutti nate anche per quanta riguarda la
posiziane di questi istituti liberi nel!' ardi~
namenta degli studi superiari, sta saltanta
l'alternativa di farmulare la legge, se prapria

se ne vual concludere la vataziane prima
che i nuavi ardinamenti generali che la ri-
guarderannO' sianO' stati sanzianati, in mO'da
tale da evitare gli ostacoli, facilmente pre~
vedibili, che al funzianamenta dell'IstitutO'
di Trenta patranna apparsi quandO' gli ar~
dinamenti stessi entrerannO' in vigare. Il

I che richiederebbe camunque un riesame per

emendamenti nan saltanta farmali, quali
già prapasti dalla 6a Cammissiane, ma tali
da predisparre quanta meno una callacazia~
ne dell'IstitutO' nell'ambita delle prevedibili
narme sui nuavi ardinamenti didattici su~
periari, nanchè sue preragative canfacen~
ti agli ardinamenti stessi e, quindi, can
essi sicuramente nan cantrastanti, nel qual
casa saltanto il nastrO' GruppO' patrebbe
superare quelle riserve che alla stata at~

ituale ritiene raziornatli e giustificate daHa
necessità di una rigida difesa delle nastre
istituziani universitarie. (Applausi dalla si~
nistra).

P RES I D E N T E. Senatare Macaggi,
lei sostanzialmente ha fatta una propasta di
sospensiva; desidera che questa proposta sia
esaminata subita o dapa la conclusione deHa
discussione?

M A C A G G I. Ritenga sia oppartuno rin-
viare l'esame alla fine della discussiane, an~
che per ascaltare il pensierO' del Ministro.

P RES I D E N T E . Sta berne, senatare
Macaggi.

È iscritta a parbre <ilsenatare Romano. Ne
ha facaltà.

R O M A N O . Signal' Presidente, onore~
vale MinistrO', anorevali colleghi, quakhe set-
timana fa il Goverao, per ,bocca dell'onarevo-
le Magrì, chiese aHa Commissione istruzione
del SenatO' di voler rinviare la discussione
del disegno di legge conCCimente l'istituziane
del ruolo dei professari aggregati, assumen~
da giustamente che, essendO' in carsa di ela-
borazione e di presentaziane alle Camere
un disegmo di legge organico di riforma del-
rUniversità, fosse necessaria rinviare a lla se~

de appo.rtuna, di coordinamentO' tra i proble~
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mi di '~ndirizzo generale e le questioni parti~
colari poste da qruel disegno di legge, l'ap~
provaziO'ne della legge stessa.

La praposta ddl' onorevale Magrì trovò il
cansenso unanime della Commissione iS'tru~
zione; trovò il consenso del nostro stesso
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Gruppo polWco i,l quale pure alcuini mesi fa
aveva chiesto, nell'Aula del Senato, che fosse-
ro stabiliti i 'termini di Regolamento per nni~
zio della discuss.ione del nostro disegno di
legge relativo all'istituziOlne del ruolo dei pro-
fessoIìi aggregati.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue R O M A N O ). Noi ritenemmo di
potere e di dovere aderÌ/re aHa richiesta del
Governo, che 'Ci sembrava estremamente lo-
gica e giusta; e ci meraviglieremmo se nella
discussione di questo disegna di legge, il qua~
le pUJ1e crea delle condiZ!ioni nuove che in-
dubbiamente potrebbero provocare degli m-
convenienti', ~n sede di discussione generale
deilla riforma dell'Università, ci meraviglie-
remmo, dicevo, se il Governo e la maggioran~
za governativa non valessero adenire alla ri-
chiesta che è stata formulata testè da! sena-
tore Macaggi, di rinvio del provvedimento
in CommissiOlne, in attesa che siano discussi
,i disegni di legge di triforma dell'Università,

nella cui cornice possa inquadrarsi opportu-
namente !'istituzione di una r1:acoltà di scien-
ze sociali a Trenta.

n problema è, onorevoli colleghi, se nod.
crediamo veramente nella necesshà di pro-
muovere rapidamente l'azione per la ri:for~
ma dell'Università, così oome si chiede da
ogni parte politka. Perchè l'Università italia-
na, purtroppo, è arretrata cOli tempi; perchè
si è creato un vuoto tra l'Università e la so-
cietà italiana, perchè la nostra Università è
rimasta ancorata alle condizioni in cui em
stata creata molti allini fa, per cui profondo
è il contrasto fra l'insegnamento che v,i si im-
partisce e le esigenze della società contempo-
\ranea.

I problemi da risolvere sono molti e di va-
ria natura; non li elencherò tutti, perchè po-
trebbe apparire inoppartuno in sede di di-
scussiOlne di Uln disegno di ilegge particolcrre
l'allargamento dell'esame ail problema gene-
Irale della riforma delle Università. Tuttavia,

per dimostrare l'in tempestività di questo di~
segno di legge, è pur necessaria aocennare a
taluni dei problemi esistenti e da risalvere
limmediatamente 'con ,la riforma. Accennerò
ai problemi sollevati dalle recenti agitazioni
degli studenti, degli assistenti, dei professori
di rualo e non di ruolo, che hanno chiesto so-
luzioni rapide e radicali ai mali che affliggo-

'no la [nostra Università.
La Commissione di indagine, come è noto,

ha avanzato delle proposte, in parte condi.
vise da ogni seHore, e Ìin parte accettate solo
da taJlUini settori, Esse comunque pongono
la hase per il rinnovamento deU'Università,
i oui problemi drammatici SOllO quelli del-
l'edilizia, della limitata frequenza degli stu-
denti, del loro scarso rendimento, della scar-
sa funziona:l<ità degli Atenei, dell'enorme nu-

merO' di studenti fuari carso, Ìin dipendenza
propria dalle candizioni attuali dell'Univer-
sità.

Ma sono del paDi da rivedere i contenuti
dell'insegnamentO'. Purtroppo il testo unico
delle leggi sull'istruzione Ulniversitaria affida
ancora arlle Università il compito di dare ai
giavani esclusivamente {{ la cultura necessa-
liÌa per la professione ». Nel momento in cui
è necessario creare professionisti moderni
per una sacietà moderna, noi ci 'trovÌamo di
fronte ad una Universi'Ìà che impartisce no-
zioni genera1li, cattòdratiche, che mal si con-
ailiano con le esigenze dei giovani per un
10lro msel'imento immediato, tramite Univer-
sità, nella vita. L'Università italiana oggi non
farma il professionista. Il problema è drarr-
matico. Se ancora 50 anni fa era possibile
un cOlllegamento fra l'Università e la società
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attraverso un numero limitato di professio~
nisti, i quali, discriminati e selezionat!i, si
formano nella società stessa, al di fuori del~
le Università, oggi abbiamo un'Università di
massa nella quale ,il giovane deve acquisire
non sDID una cultura ,per la professiDne, ma
esattamente una professione.

BisDgnerà Dperare dunque una profonda
rifDrma delle stesse professioni, che dov!ran~
no adeguarsi alle esigenze della società mo~
derna, attraverso la revisione del tipo e del
numero degli stessi corsi di laurea. E la ri~
forma dei piani di studio IThOnpotrà essere
delegata al GDverno, ma, sulla base di propo~
ste avanzate dallo stesso Consiglio superiore
della pubblica istruzione, dovrà essel'e ap~
provata per 1egge una riforma dei piani di
studio; ed è neoessario che questo avvenga
attraversO' un esame glDbale dei problemi,
nel loro inslieme, e non isolandoh in gruppi
di discipline separate 1e une dalle altre, se
nDn vogliamo rischiare di fmntumare la cul~
tura universitaria1n mille rivoli, con grave

dannO' per l'Università e la sDcietà.
Sarà ,anche necessaTiia una riforma delile

strutture universitarie. La cattedra, istituto
individualistico e circDscritto, dovrà diventa~
re strumento di formazione dei giOivani, ri~
nunciare alla sua poslizione di ricerca indivi~
dualistka con.trastante con tutte le esigenze
poste dalla riceroa ,nel mO'ndo moderno. Sa~
rà necessalrio costituire nell'ambito dell'Uni~
versità gruppi di studiO', di esercitazione, se.
minari per la preparazione di tesine. L'Uni~
versità deve divent:are un labO'ratorio nel qua~
le studenti e docenti si dedichino, a pieno
'tempo, aUa ricerca scientifica ed alla prepa-
'r'azione per la professione.

Sarà necessaria dunque una profonda ri-
forma delle strutture dell'Università attra~
verso la trasformazione delle stesse facoltà
e la riduzione del numero delle facDltà, le
quali dovrebbero preparare al cDnseguimen~
to di Uillcerto numero di ,lauree adeguate alle
esigenze della nostra società moderna. Sarà
necessario 'creare il dipartimento, il quale
sia strumento di collegamentO' tra le disci~
pline affini delle varie facoltà; sarà necessa~
lriO dunque, secondo le previsioni ddla stessa
CO'mmissiDne di indagine, creare una Uni~
versità nuova, che nOln può assolutamente

identificarsi con l'esigenza posta dalila costi~
tuziDne di una nuova, iSDlata facoltà univer~
sHaria che fDnnisce un sDlo tipo

~

di laurea
al di fuori di Dglni cODrdinamentD con altre
discipline universitarie. E per 10 studio delle
scienze sorcial,inoi comunisti, ndl'ambito del-
la riforma, prevederemmo la costituzione di
una facoltà specifica di scienze sociali, la
quale dovrebbe preparare alla laurea in di~
ritto, in economia teorica, iln sociDlogia, in
eCDnomia applicata, in scienze politiche, in
scienza dell'amministrazione: la facoltà di
scienze sociaM cioè dovrebbe cDmprendere
insieme varie discipline che oggi sono varia~
mente disperse e che dOVITallilloessere coordi~
nate in una sola facoltà articolata in vari di~
partimenti.

D'altra parte, la stessa Commiss,ione di in~
dagine, per quanto attiene ,alla laurea in
scienze sociali, prevedeva qualcosa di molto
diverso da quello che prevede i,l disegno di
legge che è portato stasera alla nDs1JracDnsi-
demzione. La CDmmissione di indagine pro~
poneva in£aui che il piano di studi si articD-
lasse in due bienni :uno che fDrnisse certe
conDscenze di base, con cDrsi di diritto, eco~
nomia, geografia, pskologia sociale, sociolo-
gia, statistioa, storia, e uno suocessivo, divi~
so in indirizzi diversi, da deHnire unitaria~
mente per tutte ile bcoltà nei IDro lineamen.
ti fondamentali, lasciando libere le diverse
sedi di attuare quelli che cl'edano opportuni
o possibili. « Anche presso la facoltà di scien-
ze sociali e politiche potrebbero trovare col~
locazione adatta corsi di diplDma o istituti
aggregati, vDlti alla formazione di rilevatori
nell'ambito delle indagini sociali, come anche
gli assistenti sociai!i con speci£ica prreparazio-
ne sociologica ». Così dice la Commissione
di indagine, onorevDli colleghi, ed io ho visto
che il Governo, in uno dei sUDiemendamenti,
tenta di adeguarsi, sia pure tardivamente,
ad alcune delle indicazioni della Commissio-
ne di indagine propDnendo un gruppo di di-
soipline, che dov,rebbero essere elencalte all~
l'articolo 2 dei! disegno di legge, l1iguardanti
'lÌnsegnamenti di Ica,rattere genemlle, polit,ici,
:storici, economioi e giur:idid. Però, ilI1questo
disegno di legge nOlnS'itiene con to della pro~
posta della CDmmissiÌone di indagillle secondo
la quale nell'ambito della bcoltà di scienze
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sociali e pO'litiche si -creassero lIe condizioni
per poter 1stituire dei corsi di diploma o de~
gli iSltituti aggregati. NOIn sorge, insomma,
,con questo Isti,tuto, .cO'sÌcome è proposto dal
disegno di legge che è alla nostlra attenzione,
quello istituto nuovo e diverso che la Com~
missiO'ne diindag~ne aveva 'indkato. È che
noi vogliamo affrettare i tempi della dforma,
ma non riusciamo a comprendere hene per
quali motivi la maggioranza ha operato per-
chè questo disegno di legge fosse portato d'all~
la Commissione in Aula attraverso una pro.
ce dura semiolallldestina 'Che ha impedito al-
l'opposizione di far sentire la sua voce in
Commissione, perchè impegnata qui in Aula
nella discussione che allora vi si svolgeva sui
temi posti dalla rappresentazione del « Vka~
ria» a Roma.

Nel disegno di legge sottoposto alla nostra
attenziOlne non trovano giusta collocaziO'ne
i problemi posti dalla Commissione di inda-
gine. n'altra parte, nell'ambito di una rifor~
ma generale dell'Università, non sarebbe IpOS-
sibiJle, onorevoJ,i colleghi, prevedere l'istitu-
zione di una facoltà di scienze sociali a Tren~
to, come propaggine dell'università di Pa-
dova o dell'università di Venezia? Allo stesso
modo nel quale l'uni¥ersità di Napoli ha Ila
sua facoltà di agraria dislocata nella sede di
Portici, sarebbe possibile, nell'ambito della
riforma deU'Universlità, prevedere a T,rento la
costituzione di una facoltà di scienze sociali,
coHegata di'ret'tamente all'univevsità di Pa~
dova o all'universiÌtà di Venezia. Avremmo,
cosÌ, un 'Corpo accademico organicamente l~
gato ad una Università completa ed avrem-
mo l,a possibilità indubbiamente di offrire
agli studenti ddle condizioni nuove e diverse
per gli studi e le riicerche.

lil mostro Gruppo ha pI1esentato, qui al Se,.
natO', un disegno di legge per il pieno impie-
go dei professori universitari, che porterà
come conseguenza il pieno impiego degli stu-
denti. Ebbene, in questa Uni,versità di Tr:ento.,
dove le cattedre Uiniversitarie sono. assegnate
a professori i quali hanno incarichi anche
in ahre Università, noi non trov1amo la pos-
sibilità di pieno impiego e probabilmente
non sarà possibiile ai professori della fa.coltà
di sociologia di Trenta neppure di dedicarsi
all'insegnamento per le sei ore settimanal,i
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previste dal disegno di legge che i,l Governo
ha presentato alla Camera dei deputati per
(la 'IMorma deH'Università. IIlnfatti, come sarà
possibi:le a pI'ofessoni i qua<li insegnano con-
tinuamente nelle Università di Todno, di Bo-
logna o diRama diventare a Trenta quei
professori nuovi deill'Universi,tà nuova che
dovranno dedicarsi all'organizzazione di ,cor~
si di studio, di seminari di Irricerche, per cui
l'Università possa div,entare effettivamente
un laboratorio nel quale studenti e docenti
tendalllo alla ricerca della verità e all'appro~
fondimento. della scienza? Come sarà possibi-
le conoiliare l'interesse par'ticolare dei do~
centi a mezzadnia £ra due Univers,ità con
J'esigenza del pieno impiego posta dalla ri~
forma deLl'Università, anche cosÌ come è sta~
ta proposta dal Governo?

D'altra parte, onorevoli colleghi, ci mera-
'vigliamo del fattoOche venga proposta l'isti-
,tuziOlnedi una facoltà di scienze sociali pres-
sa un salo istituto universitario che, tra l'al-
tro, non è nemmeno si'atale, mentre non si
sa se, quando sarà effettuata la riforma
universitaria, questa facol>tà di scienze sociaili
sarà introdoua in tutte le UllIi,versità italiane.
No.i nOln dubitiamo che dovrà essere creata
'i:ntutte le UniveTs~tà la facoltà di scienze SQ-
ciali. Ho già detto che, secondo nai, questa
facoltà deve campvendere vari 'COll'sidi lau-
rea. 'Però chi ci dice che l'Università di Tren-
ta nOln si pl'ecostHuisca runa posizione di pri-
vilegio rispetto all'Università di Stato, la qua-
le, in questo momentO', nOlnprepara a questa
laurea, il cui monapolio, inveoe, viene attri-
buita ,ad un istituto, sia pure dipendente da
enti ,locali, ma certamente non dallo Stato?

Esprimiamo, qillindi, Le nostre profonde
preoccupazioni per il ratto che questa dise-
gno di legge sia sostenruto cosÌ energicamen-
te dai calleghi di parte democrristiana i quali,
in -incantri pri,vati delle sCOlrse settimane, si
sono rifiutati di aderire alla richiesta di rin~
via del disegno di legge 1n Commissione. Va.
gIiama augurarci che questa sera la posizione
del Gaverno. e della maggioranza democristia-
na sia diversa, ailtrimenti saremmo indotti
veramente ad ,amare considerazioni sul £.at-
,to che, mentre si rinvia ogni decisione in re-
lazione all'istituziane di Ulna Università sta-
tale nell'Abruzzo e nella Calabria, per le quali
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pure sono stati presentati disegni di legge,
si tende invece ad approvalre affrettatamente
questo disegno di legge in 'contrasto con ogni
previsione di r1fol1ma deH'Univer,si,tà.

Il fatto è che, onorevoli colleghi, ahbiamo
necessità di procedere presto alla riforma per
colmal'e quei vuoti che si sono creati nel
campo dell'istruzione secondania superiore.
Voi sapete quel che succede, per esem~
pio, nel campo degli istituti superiori di edu~
cazione fisica: si sono costituiti degli isthuti
privati i quali, ad un certo momento, hanno
avuto un riconoscimento e, sulla scorta di
quella esperienza, oggi si vanno costituendo
tant,i altri cosiddetti istituti supeI1iori di ,edu~
ca~ione 'fisica, qua e ,là in tutta Itaha, i quali
non rilasciano attualmente :nessun titolo, ma
cominciano già a premere per il riconosci~
mento da parte del Parlamento. Nella caren~
za di un'azione diretta dello IStato e mentre
si r,invia la riforma, si affermano queste illli~
ziative ,che, nel caso di Trenta, possono es~
sere indubbiamente opportune e degne di
cons,ideraziolne, ma che in altri casi sono da
respingere nella maniera più ferma e decisa.
Dobbiamo far presto, onorevolli colleghi; non
poss,iamo rinviare nè di un giorno, nè di ullla
ora, la r1forma dell'Università se vogliamo
colmare quei vuoti che s,i sono creati nella
vita dell'Università italiana; e per far piI'esto
non si deve precostituire nessuna posizione
di vantaggio a f,avore di Uln istituto e ai dan~
ni di tutta l'Università 'italiana, non si deb~
bono creare condizioni diverse alla vita e al~
lo svi,luppo dell'Università di tutta Italia.

Per questi motivi, onorevoli colleghi, il no~
stro Gruppo è d'accordo con la proposta, for-
mulat,a dall'onorevole Macaggi, di ninvio in
Commissione del provvedimento; e nell'ac~
cogliere questa proposta noi dobbiamo pre~
cisare che siamo in linea con l'azione che nel
passato abbiamo sempre svolto quando si è
trattato di approvare provvedimenti parziah
che non si inquadrassero in un disegno di
legge di riforma generale dell'Università ita-
liruna. Noi abbiamo votato contro l'istituzio.
ne della facoltà di architettura nella Univer-
slità di Genova, pur riconoscendo che fosse
necessario istituire tale facoltà, ma nell'am~
bito della riforma generale dell'Università.
Noi abbiamo votato contro il riconoscimen-

to di una divisione per lo studio dei tumori
nell'Università di Perugia, perchè questo pro~
blema va affrontato su un piano generale di
ritfonma non solo degli studi universitari ma
anche della ricerca scientifica italiana. Noi
saremmo costretti a votare contro questo
provvedimento, qualora la maggioranza do~
vesse insistere per ,la sua votaz,ione.

Il nostro atteggiamento è conseguente,
onorevoli colleghi: noi non facciamo una
questione di avversione nei confronti di colo-
ro che, con molta buona volontà, con impe~
gno lodevolissimo, si sono dedicati, a Trenta,
alla creazione di questo nuovo Ist,ituto uni-
versitario. Diciamo che ,i loro problemi po-
tranno essere considerati molto meglio quan~
do potranno essere inquadrati in un piano
generale di riforma dell'Un,iversità ital,iana.

D'altra parte, la fretta mi pare che non sia
nemmeno necessaria, dal momento che i,l
corso di sociologia ddl'Università di Trento
è appena al terzo anno di vita, e c'è ancora
un altro anno di tempo per poter approvare
una legge che ai.conosca la validità di quel
corso di laurea, qualora noi dovessimo av-
vertire la necessità, nell'ambito della rifor-
ma generale dell'Uinivel'sità, di is,tituire do-
vunque, in tutte le Università litaliane, una
facoltà di sodologia. Sono questi i motivi,
onorevoli colleghi, che ci ,inducono ad ade~
l'ire alla Irichiesta di rinvio ,in Commissione
formulata dal senatore Macaggi; e questi
stessi motivi ci indurrebbero a votare con~
tro :ùlprovvedimento, qualora la maggioran-
za volesse ilnsistere :per ,la sua approvazione.
(Applausi dall'estrema slnistra).

P RES I D E N T E. È iscdtta a par~
lare la senatrice Alcidi iRezza ilea. iNe ha fa~
ooltà.

A iLiCI iD'I RE Z Z A L lE A. Sono stata
favorevole a questo disegno di legge, tan~
to è vero che ho dato adesione alla sua pre.
sentazione con la ,firma mia e del collega
Trimarchi. Però, per quanto è successiva~
mente avvenuto, in questo momento in cui
è s'tata soUev;ata, da arutorevole fonte, ,una
richiesta di rinvio, mi sembra strano pro.
seguire nella discussione generale senza ad~
div;enire ad una decisione sul rinvio. Prima,
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perciò si dovrà votare sulla richiesta di riJn~
via. (Interruzione del senatore Bosco).

Successiivamente svolgeremo i nostri ma.
tivi, favorevoli o meno, dopa avere ascol-
tato la voce del GovelIno. ,Pare, infatti, che
lill GO'vemJlo abbia in animo di far presen~
tare degli emendamenti, per cui le perplés-
sità insorte suM'opportunhà di disoutere og~
gi il disegno di legge mentre è alle porte la
discussione della iriforma universitaria, non
avrebbero più ragion d'essere.

P RES I D E N T E. Senatrke Alcidi
Rezza, il senatore Macagg,i non ha richiesto
!'immediata votazione della sua :pmpO'sta.
Pertanto iil Senato sarà chiamato a pronurn~
ciarsi dopo la chiusura della discussione ge-
nerale.

È iscritto a padare il senatore De Unter-
richter. Ne ha facoltà.

D E U N T ERR I C H T E R. Onore-
vole Presidente, signor Ministro, onorevoli
senatori, ,mi sia permesso portare qui un
ricordo storico, dal quale Irlitengo il Senato
non possa presdndere nel prendere le sue
decisioni. Negli ultimi decenni del secolo
scorsa, gli italiani che vivevano nelle proviÌn-
cie austri,ache avevano reclamato a gran vo~
ce l'istituzione di un'Uni,versità italiana,
Università che, secondo i desideri degli ita-
liani, doveva sm'geFe a Trieste. La dspos'Ì'a
austriaca fu precisa: sull'Università italiana
siamo d'accordo,ma dovrà sorgere a Trento.
Perchè l'Austnia scelse Trento? Perchè Tren-
ta era una piccola città e in essa il controllo
della polizia austlriaca era mO'lto più facile
e predso che 1110na Trieste. La rispO'sta dei
tJ:1entini fu altrettanto categorica: l'Univer-
sità italiana la vogl,iamo, ma deve sorgere a
Trieste. In questa decisione essi rimasero
fermi e non si lasciarono smuO'vere da nes~
suna alrgomentazione.

Allora il Governo austriaco, con sattile
abilità, decise di istiituire l'Università ita~
liana in un centro più piccolo del nostro
Trentina, nella città di Rovereto, sperando
di tar breccia fra i cittadini di Rovereto
sfruttando <la ,rivaliità che vi è sempre tra
piccO'le dttà vicine. Ma RO'vereto diede la
stessa rispO'sta di Trenta e r:ifìutò l'istitu~

zione dell'Università italiana. La posizione
del Goverll1o austriaca riJmase la medesima:
o Università italia<na nel Trentimo a niente; e
i trentini continuarono a rispondere: o Tll'ie~
ste o niente.

Ad Uln certo puntO' il GO'vernO' austriaco,
vedendo che la mancanza di una Università
italiana pO'teva costituire un elemento cri~
ticabile nella struttura scolastica della mo~
narchia austro-Ulngarica, decise di ,istituiiI'e
una Facoltà italiana a lnnsbruck. Allora tutti
gli studenti, quelli trentini, quelli triest,ini,
quelli friulani, decisero di svirncalarsi dagli
ahri atenei austriaci e di IÌinsediarsi ad Inn~
sbruck, determrnando con ,la 1011'0presenza
un elemento di turbamento in una città nel-
l,a quale lo spirito pangermanista era quan-

to mai radicato. Il 3 nO'vembre 1904, dopo
la prima leziO'ne tenuta in 'ÌtalianO' nell'Uni-
vers,ità di Innsbruck, vi furono dei disordini
gravissimi nel corso dei quali i nost'l:'i uo~
mini migliori capeggiarono i loro compag,ni.
Questi uO'mini rispO'ndevano ai nami di Ce~
sare Battisti, AJkide iDe Gasperi, Granello,
Conci (H senatore Conci che è stato in que-
st'Aula), Romani. La reazione dell'Austria
fu dura e precisa: 137 studenti italiani fu~
rana arrestati ed associati ,alle 'carceri di
lrunsbruck, e per dileggio gli austriaci su
queUe carceri applicarO'no un cartello che
recava la scritta « Facoltà di giurisprudenza
itaHana ». Dopo un ventina di giorni di oar~
cere alcuni fUlrono rilasciati, mentve gli altri
furono rilasciati molto tempo dopo; ma tutti
perdeHero un anno di studio. La disdplirna
nelle scuole austria<cheera molto rigida, e
col D'l'O che avev,ano chiesto che l'Univers,ità
italiana venisse creata a Trieste e nOln a
Trenta pagarono con :la pevdita di un anno
di studio la 1011'0richies1!a. La lotta continuò
poi ,fino all'immediato .a<nteguerm.

OnovevoH colleghi, è noto quale influsso
abbia l'Università sullo sviluppa culturale
di una regione. Trento risente di questa ca~
mnza ed aspira da decenni a colmare que~
sta grave lacuna del suo sistema scolastico.
Ora ha decisa di rompere gli indugi iCOn

prO'prio sacdfìcio, con le proprie energie.e,
preoccupandosi anche di nan urtare la su-
scettibilitàdi altri istituti Ulniversitari, si è
scelta una facoltà ,nuova, che interessa tutto
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il nostro monda culturale; l'abbiamo senti~

tO' affermar e anche dai colleghi che hanno
praposto il rlinvio. Non vi è dubbia che la
gente di Trenta, che è dacile per tempelra~
mento, sarà la prima ad adeguarsi a quelle
riforme universitarie che sono tanto auspi~
cate, ma che non sappiamO' quandO' potran~
no intervenire; quindi non sarà certo il fat~
tache Il'Univers,ità è stata riconosciuta
che nitarderà di urn giarno la sistemazione
e l'inquadramentO' della scuola superiore di
scienze sociali nel>l'ambito delle scuole Ulni~
versitarie italiane.

L'afflusso di studenti in questi primi tre
anni ha dimostrata quanto fasse opportuna
la scelta fatta e questi studenti confidano
che il titolo di studio che conseguimnno sia
IriconasiCÌuto.È evidente che non possono
attendere con l'ansia nel cuore: si deve sape~
re se questo titolo di studio sarà Ticonosciu~
to, se ci vorranno esami integrativi ed altro.

La gente di Trenta sper'a che la sua aspi~
raziane di avere quell'UniveI'sità alla quale
ha rinunciato 60 anni fa per alti motivi idea~
li, sia ora accolta.

Onorevoli calleghi, nessun atto del Par~
lamento italiruno potrebbe meglio comme~
marar:e e salennizzare il oinquruutesimo 811ni~
versario della data del 24 maggio 1915. Mi
auguro che il Senato non accolga i modesti
motivi che sono stati partati per suggerire
urn lrinvio della discussiane e ICon il suo vata
dia soddisfaz,ione a questo legittima, vivo
desideriO' del pO'polo trentina e ddla ciaà
di Trenta. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E .È 'iscrÌ'tto a par~
lare il senatore Bosco.. Ne ha facoltà.

B O S C O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, poichè ho discusso lungamente as~
sieme al collega Giardina, che in questo mo~
mento è assente, il problema relativo a que~
sto disegno di legge, ritengo opportuno pren~
dere la parola per illustrare i motivi che mi
inducono a votare a favor:e di questa pro~
postla di legge.

Ho ascoltato sia dal senatore Macaggi,
che dal senatore Romano d motivi per i
quali l'istituziane di questa IsHtuto supe~
dare davrebbe essere inquadrata nella rifor~
ma generale dell'Università. Nessuna più

di me è cDnvinta che la riforma degli ordi~
namenti Uiniverslitar,i vada inserita in un qua~

dI'a organi'co come quello che è stato trac~
dato dalla Commissione di 'indagine per la
souola, però nOln vOlrirei ,che il cantinuo
rinvio a riforme che dovranno avvenire Ì1n
tempi successivi, oi faccia CDrrere il rischio,
come è avvenuto per la Calabria, che per
avere delle istituzioni penfette, si ,finisca col
rinunCÌa:re a dò che è possibHe attenere
oggi.

Nel 1961, in quest'Aula, fu approvata la
proposta di legge iSltitutiva ddl'Università
per ,la Calabria. Fu detto. che quella legge nOln
r,ispandeva, oompletamente, allle esigenze de~
gli studi, nOln era !inquadrata in quella mi~
tica rifDrma del1e strutture urniversitarie, che
nan ancora è sta:ta ,realizza'ta. Pertanto ill di~
'segno di legge non fu di'scusso nell'ahro
ram0' del Parlamenta e >la Callabria nom ha
avuto anlCOI13>la slUa Universi,tà.

Per 10' stessa motivo. non è stata ancora
istituita Il'Università di Stato nella regione
degli Abruzzi.

EccO' perchè, a Im,io avv:iso, pur oonvene/n~
do sugli argomenti di ca:rattere generale so~
stenuti dal senatore Macaggi e dal senatore
Romano, ritengO' che sia opportun0' e il1eces~
sario appravare questo disegna di legge,
non salo per le ragioni di camttere storico,
già ricordate dal senatOlre De Unterrichter

~ per cui l'Università a Trenta rappresenta
un debit0' di riconascenza naziOlnale verso
queJJa regione ~ ma sopnattutto peT le esi~
genze degli studi.

Sruppiamo come sia sentito i,l bisogno in
Italia, ~ilevato anche nella relazione del,la
Commissione d'indagine, di un potenzia~
me/ntD degli studi in mate/rlia sooiale. Le in~
dagini sociolagiche sono assolutamente in~
dispensabili oggi, se vogliamo ottenere degli
strumenti validi, dal punto di vis,ta scient,i~
fica, per interpretare le reali esigenze della
sacietà. Perciò, dinanzi ad un istituto di cul~
tura che cOIn mezzi propri, dati dagli entiÌ
locali (Regiani, Provincie, Consorzi dei Co~
muni, Camere di c0'mmercia), ha t:r'ovata la
possibiJità di dare al Paese una nuova Fa~
caltà universital1ia, nai nOln possiamO' dire
di Ino, in attesa della riforma generale che
certamente verrà, ma che non può costitu0re
ostacalo al ricanoscimento delle esigenze di
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regioni che sono tuttora prliV'e di Università.
Per qUaJnto riguarda lIe materie di :inse~

gnamento, senatore Romana, il Governo ha
già aperto la strada agli emendamenti, poi~
chè ha ritenuto perfettibile <ildisegno di leg~
ge presentata da varie forze po;}itiche rap~
presentate in questo ramo del Parlamento;
si pDssona presentare aJnche altri emenda~
menti, soprattuttD per rendere questa dise~
gno di legge ancora più adeguato alle esi~
genze prDspettate dalla relazione della Com~
missione d'i[1dag~ne, ma, a miD avvisD, sa~

l'ebbe un delitto contro la cultura rifiutare
l'as,senso a questo disegno di ,legge.

EccO' brevemente i motivi per i quali di~
chiaro di essere pienamente favorevale alla
proposta di legge in discussione che viene
incontro ad Ulna importante esigenza cultu~
mIe delrla regiDne trentina e dell'Alto Adige.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovial~
tri iscritti a parlare, dichiam chiusa la d:i~
scussione generale. Ha facoltà di parlare

l' onorevale relatore.

L I M O N I, relatore. SignDr Presidente,
DnDrevoli colleghi, il discorso dell' opposi"
ziane per quanto attiene alI riordinamenta
generale degLi studi uni,verrsit1ari ci trrova pie~
Inamente consenzienti; è espressiDne di una
preaccupazione generalmente avvertita, del~
la quale tutti i settori palitici in diverse ac~
casiDni si sanD fatti inteI1preti. E satta que~
sta profilo noi nDn abbiamo niente da ecce~
pire, anzi auspichiamo che con sollecitudine,
particDlarmente ora che sona stati presen~
tati questi disegni di legge attinenti al rior~
dinamento degli studi universitari, la discus~
sione venga pDrtata avanti, sia la più ampia
possibile, tenga conto di tutte le esperienze
e soprattutta della volontà di r~nnovamento
che lin questo settore è emersa in rappDrto
alle nuove stlrutture economiche, sDciali e po~
litiche del nostro ,Paese. Ma, oome è stato
opportunamente rilevato, questo è Uin pro~
blema di carattere generale. VDi dite: quan~
do si sarà risalta questa, allora pDtrema ri~
salveve quest'altro problema che attiene a,}~
l'UnivelflsHà di Trenta e che è un problema
particalare che si inserisce :~n quel quadra.

Io qui accetto le considerazioni che ha
fatto il senatore Basco. Se noi aspettassimo,
per pmcedere, di avere fatto i piani di ca~
rattere generale, Il'esperienza ci dice e
ci ammanisce che c'è pericalo che non si ad~
divenga a fare nulLa sul piano concreto. NOli
abbiama fiducia che la drisiCuss,ione vada
avanti celermente sui disegni di camHere
generale, però J:1iteniama che sia oppartuna
portare aVaJuti questo particolare disegno
di legge.

Sarei preacoupato se questo disegno di
legge, ora anche can gli emendamenti che

sarannO' resi nati a che sono stati resi noti
e pI1esentrati, non si inquadrasse nello spirito
e nelle linee generali, sulle quali più o meno
siamo tutti d'accorda. Ma 'il disegno dileg~
ge già per se stessD, per di più CDn gli emen~
damenti che adesso sanD stati appartati,
s'inquadra proprio in queUa visione di pro~
spettiva di rinnavamento degli studi univer~
sitari che nOli 'tutti auspirchiama.

Pertanta, come dicevo nella mia relazione,
perchè nOtn fare questo passa ante litteram
delIra riforma, quando ~ e agnuno 10 può

vedere ,entranda nel merito, esaminanda gli
artiooli e :i relativi emendamenti ~ la strut~

'tura di questo Istituto universitario è tale
da risrpondeI1e pienamente alle nastre legit~
,tlime esigenze? Infatti nstituto è sorto te~
nendo conto prDprio della nuova realtà "eco-
nomioa, Ipollitka, sociale e deilla dinamka
ad essa propria. Esso, cDlleg,a RDmano, si è
disoDstata appunto dai vecchi e superati
schemi contro oui si indirizza la nastlra e
la vastra critica. A T.rento dunque è sorto
un IstitUito a strutture non rigide ma elasti~
che, democraticamente articDlrato anche in
rapporta alle emergenti richieste della Illostlra
sDcietà e alle espedenze degli studiasi d'I ta~
Ha re di fnDTli d'Italia. Un Istituto strutturato
in rapporto alle richieste degli studenti. A
tale impos'tazione si ispira il disegno di leg~
ge Illel testo anche emendato.

SOtna noti i ricanDscimenti della Commis~
sione d'indagine e ill giudizio del Consiglio
supertiore della pubblica istruzione. Organi~
smi come l'Associazione italiana di scienze
sociali e il Centro nazionale di prevenzione e
difesa saciale di Milano hanno confermato
la validità dell'espel'imento tmntina, del re~
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sto legittimata anche dal giudizio di studio-
si e pubblicisti stranieri (è di non molte
settimane fa un articolo su « Le Monde »

sull'a'VVertita esigenza che anche in Francia
e negH aItri Paesi d'Europa s'Organo ist,itutli
struttUlrati alla maniera di quello di Trenta).

Abbiamo, dunque, lil conforto ,del parere
della Commissione d'indagine, l'aipprovazio~
ne del Consiglio superiore ddla pubblica
istruzione, conferme non dubbie della rispon-
dema dell'Istituto aHa 'realtà di oggi, del:la
sua conformità alle nostre esigenze univer-
sÌt'ariie, sia pure visteÌin prospettiva; e allo"
l'a, cosa più dovrebbe ostare? Occorre dav-
verO' attendere iiI grande cDminciamentD, la
pailÌngenesi del mDndD? Occorre proprio at-
tendere il piano, prima di passalre quindi,
con successione cronologica, agli altri adem-
pimenti? Pel'chè, dal momento che siamo in
un olima di rinnDva,mento, e che l'Istlituto
risponde a queste esigenze, nOon dDvremmo
noi ~ anzichè at'tendere altri avvenimenti,
che d'altronde non sapremmo neppure dire
dDve ci porter'annD, seoondD l'osservazione
del senatore Bosco ~ prDcedere immediata-
men te?

Non insisterò su altri temi, quale l'esigen-
za che la regione Tmntino-AJlto Adige abbia
la SiUa Università (a questo proposito non
vedo perchè, mentre da UJna parlte si invoca
la « Regi'One », come ente autonomO' di deci-
sione. alnche ai fini delle nuove strutture
universita1rie, poi, di fronte alle 'Regioni esi-
stenti, si voglia negare ad esse d'intervenire
nel settore, in conformità della Costituzio-
ne); accennerò soltantO' alle ragioni di ca-
rattere generale su cui si è soffermato iI se-
natore De UnterJ1ichter: alle esigenze partli-
colari che consigliano di istituire un'Univer-
sità italiana, un oentro di cultura italiana, in
questo particolare settore di studi, ,a Trento,
in una zona a cavallo fra l'Italia e l'Europa
centrale, delicata anche dal punto di vista
etnico e politico.

Trattasi, 'ripeto, di un esperimento estre-
mamente serio. Ma, per non far perdere
troppo tempo al Senato, non parlo della
strutturazione del corsO' CDme è attualmen-
te e cOlme è in prospettiva. Del resto, nella
relazlÌone scritta, hO' detto qualche cOlsa in
propositO' ed eventualmente sono pronto a
darealltriragguagli. L'esperimentO', dunque,

che sii è ,fatto a Trenta e per il quale oggi si
chiede il ricDnoscimennto legale è un espe-
rimento condotto su basi sdentJi,fiche, e lì
troviamo proprio !'incontro, collega Romano,
di quelle tendenze alle quaE lei accennava
nel SUD intervento. Mentre ascoltavo il suo
intervento, senatOlr:e Romano, pensava che
lei avesse dinanz:i a sè proprio l'Istituto su-
periore di scienze sociali di Trenta, poichè
t,aIe Istituto risponde perfettamente allo
schema che lei ha definito come augurabile
per tutte le Università italiane.

Pertanto, prendendo atto di tutto questo,
e con gli emendamenti che l'onorevole M,i-
nistro ha oreduto opportuno proporre per
inquadrare meglio il riconoscimento legale
di questo Istituto in qudle che sono le linee
di sviluppo della scuola italiana in generale
e del settore universitaria ,in part:icolare,
diamo la nostra approvazione al disegno di
legge in esame.

Per quantO' riguarda il rrinvio, per le ra-
gioni che ho già esposto e anche per il fatto
che siamo orma'i entrati nel mer:ito della
discussione, come rrelatore dilChiaro di rite-
nerlo non opportuno. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro della pubblica
istruzione.

G U I , Ministro della pubblica istru~
zio ne. Onorevoli senatori, nella mia rispo-
sta mi riferirò anch'io sia alla richiesta di
rinvio sia al merito del disegno di legge,
così come è stato delibato nella discussio-
ne generale. Anzitutto vorrei osservare che
ci troviamo dinanzi ad un disegno di legge
di iniziativa parlamentare e non governati-
va, che porta le firme di senatori apparte-
nenti a molti gruppi del Senato, al GruppC?
democristiano, al Gruppo liberale, al Grup-
po socialista e al Gruppo sacialdemocratico.
La Commissione istruzione, in sede referen-
te,lo ha approvato e ne ha chiesto !'iscri-
zione all'ordine del giorno dell'Assemblea.
La posizione del Governo, pertanto, non è
di iniziativa, ma di valutazione di una ini-
ziativa parlamentare.

Il Governo si è dichiarato in senso favo-
revole, a certe condiziani, sia in Commis-
sione che qui in Aula, dove le Tipeto ma. n
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Governo, nell'esporre il suo parere, si fa ca-
rioO' di ,talune osservaziOlni che 'sanlO 'affio~
rate anche durante questa discussione; in
particolare merita attenzione l'osservazione
che ha sviluppato ampiamente il senatore
Macaggi ed è stata ripresa dal senatore Ro~
mano.

I senatori Macaggi e Romano si doman~
dano per quale ragione si debba procede~
re alla votazione di un provvedimento par~
ZJiale dal momento che aLla Camera dei
deputati è prossima la discussione di un
disegno di legge di iniziativa governativa
che modifica l'ordinamento generale univer~
sitario, il cui testo già è stato stampato.
Dice inoltre il senatore Romano che il Go-
verno, qui al Senato, nella Commissione
istruzione, mentre si discuteva il disegno
di legge di iniziativa governativa riguardan~
te i professori aggregati. . .

R O M A N O. Abbinato al nostro.

G U I , Ministro della pubblica istru-
zione ...abbinato a quello del Gruppa comu-
nista, ha chiesto un rinvio della discussione
motivandolo con la considerazione che era
imminente la presentazione al Parlamento
del disegno di legge governativo di riforma
dell' ordinamento universitario.

Non è esatto, senatore Romano, che l'ono~
revole Magrì abbia chiesto il rinvio della di~
scussione del disegno di legge sui profes~
sari aggregati a un periodo successivo al-
l'approvazione del disegno di legge di modi-
fica dell'ordinamento universitario; ha solo
prospettato l'opportunità che la Commis~
sione del Senato, prima di procedere, aves-
se presente il testo che il Governo si accin~
geva a presentare per la modifica dell'ordi-
namento universitario. L'avere presente
questo testo è evidentemente utile per di~
scutere i disegni di legge relativi all'istitu~
zione del ruolo dei professori aggregati.

Questa era la lettera e lo spirito della ri-
chiesta che qui ribadisco: non chiedo af~
fatto che il Senato rinvii la discussione dei
disegni di legge per l'istituzione del ruolo
dei professar i aggregati, ma penso che,
avendo presenti anche le opinioni espresse
dal Governo relativamente al quadro gene-
rale dell'ordinamento universitario, il Se-
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nato, se lo ritiene, possa continuare meglio
quella discussione.

Analogo appare ora questo caso. Certo,
era opportuno che, prima di deliberare in
Assemblea su questo disegno di legge, si
avesse presente il quadro della modifica de-
gli ordinamenti universitari che il Governo
ha proposto ed è appunto avendo presen-
te questo quadro che mi sono permesso di
presentare questa sera alcuni emendamenti
alla proposta di iniziativa parlamentare in
esame. Voglio aggiungere che, con questi
emendamenti, il disegno di legge può rien-I
trare, sia negli aspetti generali che negli
aspetti di contenuto didattico, nell'orienta-
mento elaborato in questi anni per quanto
riguarda la modifica degli ordinamenti uni-
versitari.

Il Governo ha proposto all'articolo 1 una
precisazione di dizione, cioè che l'Istituto
superiore di Trenta sia riconosciuto come
« Istituto di istruzione universitaria libero ».
Ebbene, nel disegno di legge che è stato pre-
sentato alla Camera, si dice che le Univer-
sità sono composte di regola di almeno due
facoltà; si aggiunge però che possono esse-
re istituiti, per necessità di particolari ordi-
ni di studi, istituti di istruzione universi-
taria con una sola facoltà. Già ne abbiamo
nel nostro Paese, ad esempio l'Istituto orien-
tale di lingue di Napoli e l'Istituto navale
pure di Napoli.

Nel testo del disegno di legge presentato
aUa Camera è rprevista, dunque, questa pos-
sibilità ed è usata a questo fine una dizio-
ne particolare: ci si riferisce a istituti di
istruzione universitaria. Per adeguarsi a
questo linguaggio è stato proposto l'emen-
damento all'articolo 1 del disegno di legge
in esame. Altri emendamenti sono stati pro-
posti in riferimento al corso degli studi.

Per venire al contenuto didattico di que-
sta istituzione, devo brevemente ripetere
quanto già è stato detto circa l'opportunià
che nel nostro Paese siano istituiti istituti
di istruzione universitaria che danno lauree
in scienze sociologiche. Questa opportunità
è stata suggerita dalla Commissione di in-
dagine, che l'ha riconosciuta valida; essa ha
anzi suggerito che le facoltà di scienze po~
litiche si trasformino in facoltà di scienze
politiche e sociali. La medesima esigenza
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è stata ribadita da studi che sono in corso
al Ministero della pubblica istruzione con
larghissima consultazione di tutti i compe~
tenti della materia (dai professori delle fa~
coltà di scienze politiche agli specialisti di
scienze sociali), i quali hanno convenuto sul~
l'opportunità che sia inserita una laurea di
scienze sociali nel nostro Paese modifican~
do il piano di studi della facoltà di scienze
politiche.

Il Ministro naturalmente, prima di espri-
mere un parere, si è fatto carico di con~
sultare l'organo tecnico che ha a sua dispo-
sizione, il Consiglio superiore della pubbli~
ca istruzione, il quale ha espresso parere
favorevole a condizione che il piano di stu-
di di questo istituto si ricolleghi alla pro~
gettata riforma dell' ordinamento della fa-
coltà di scienze politiche e precisamente al~
!'indirizzo sociologico da aggiungere nelle
facoltà di scienze politiche.

Ecco, quindi, che gli emendamenti che
io ho avuto l'onore di proporre all'artico~
lo 2, e particolarmente quelli che si riferi-
scono al secondo comma, si inquadrano nel~
l'orientamento espresso dalla Commissione
di indagine, ribadito dal Consiglio superio~
re e accettato dal Ministero, che avrà il suo
corso naturale in provvedimenti successivi.
Sii propone cioè che l'Istituto oonferisca la
laUlrea in soienze poHtiohe e sociali ;ad !indi-
rlizzo soÒolGgioo. Si stabiilisoe con la riparti-
zione in due bi~ni, secondo il voto della
Commissione d'indagine e del Consiglio su-
periore, accolto dal Ministero, che il primo
biennio abbia un carattere propedeutico,
e ,i'! secondo un carattel'e più speciali-
stico. L'emenda,mento che ho avuto 1'0nG-
De di proporre suona appunto così: «il
primo biennio comprende 'studi di oa~
rattelJ:1e generale, ipolitJilC'i, <SÌor:ioi, eoonG-
mici e giuridici; il secondo biennio com-
prende studi specifici rivolti all'indirizzo so-
ciologioo ».

Secondo la riforma della facoltà di scien-
ze politiche e sGciali, prosipet:tata da parte
della Commissione d'indagine, quella facol-
tà dovrebbe avere appunto un biennio co-
mune e poi bienni successivi, che portino
all'indirizzo politico, all'indirizzo sociologi-
co e sono auspicati anche eventuali altri
indirizzi.

Pertanto, con questo emendamento, il te-
sto del disegno di legge viene inquadrato
nella cornice dell' ordinamento generale
proiposto da,! Governo per l'Università ~~e

nel contenuto didattico e scientifico previ-
sto per gli studi in questo settore.

Qualche osservazione più particolare è
stata avanzata da parte del senatore Roma-
no, che mi pare di dover raccogliere. Dice
il senatore Romano: ma voi non avete isti-
tuito gli istituti aggregati, non avete isti-
tuito il dipartimento, non siete venuti in-
contro a queste esigenze di modifica degli
ordinamenti universitari anche sotto altri
aspetti. Voglio far presente che qui non si
tratta di una facoltà statale: questo è un
istituto libero, il quale, se domani vorrà isti-
tuire anche istituti aggregati di primo li-
vello, 110potrà sempre ,tare. Noi non rOreIamo
la facoltà, noi diamo ad essa semplicemen-
te il riconoscimento, e lo diamo in quanto,
per la laurea in scienze sociologiche, si in-
quadri nell'ordinamento generale che viene
proposto per l'Università. Se poi l'Istituto
vorrà creare anche istituti aggregati, nella
sua autonomia provvederà e si adeguerà an-
che, per questa nuova istituzione, all' orien-
tamento generale del nostro Paese.

Perciò il Governo non può essere rimpro-
verato di non avere preso una iniziativa:
l'iniziativa è dell'Istituto, il quale la prende
in tutto o in parte. La condizione è che per
quella parte per la quale prende !'iniziati-
va, questa rientri nel quadro ddl'ordina~
mento generale degli istituti universitari vi-
gente proposto e nel quadro deLl'ordina-
mento didattico che si vuole dare alle no-
stre Università.

Se poi l'Istituto vorrà progredire, il pro-
blema si vedrà più avanti. In conclusione
posso dire che, con gli emendamenti che
ho avuto l'onore di proporre a nome del Go~
verno, questo disegno di legge può avere
l'approvazione da parte del Senato. Il Go-
verno è favorevole.

A tal fine sono state qui invocate anche
ragioni di ordine storico, che io non voglio
ricordare, e che meritano pure grande ri-
spetto. Devo dire piuttosto che, essendo or~
lmai questa proposta ~ elaborata, r'iipeto, da

senatori dei più vari Gruppi, con largo schie-

ramento nel Senato ~ ormai matura, ed es-
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sendo stata con gli emendamenti che si ipro~
pongono perfezionata e inquadrata nell'or~
d,inamento >che si ,vuole da,~e ai naSltri isti~
tuti universitari, non si vede una ragione
valida per rinviarla, soltanto per una pre~
giudiziale di ordine sistematico o formale.
Certamente sarà mia cura sollecitare il Par-
lamenta per>chè voglia discutere, approvare
o modificare come crederà il disegno di
legge sull' ordinamento generale delle nostre
Università; però non credo che per questo

debba arrestarsi tutto quanto e III moto e
non è in disarmonia con queste proposte.
Come ho detto prima, non credo che per
questo debba arrestarsi, per esempio, il di~
segno di legge che istituisce i professori ag-
gregati nelle Università, purchè sia armoniz~
zato e inquadrato nello schema generale.
Non si vede perchè ~ per una instauratio
magna ad imis fundamentis ~ noi dobbiamO'
ad un >certo mmnento saspendere la vita che
ha pur le sue esigenze.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue G U I, Ministro della pubblica
istruzione). Pertanto il Governo si espri-
me favorevalmente al provvedimento co-
siÌ emendato e ritiene che non sia suffi-
cientemente fondata la nichiesta di <rinvio.
Essa poteva avere un suo fondamento nel-
l'assenza di un inquadramento nell'ordina~
menta universitariia propasto; ora, tuttavia,
con gli emendamenti presentati è fugato il
pericolo di riconoscere un'attività disarmo-
nica rispetto all'attività generale degli isti~
tuti universitari che è in corso di riordina~
menta. Si riconaslCe invece un'atti'vità che
si inquadra in quella genemle. (Vlvi applau-
si dal centro).

P RES I D E N T E. Senatore Macag-
gi, mantiene la proposta di rinvia, dopo le
dichiarazioni del Ministro?

M A C A G G I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, ho ascol-
tato con la massima attenzione le parole
dell'anorevole MinistrO', nonchè quelle del
senatore De Unterrllchter, ed innanzi tutta
vorrei non rimanesse nell'animo del Mini-
stro !'idea che la mia richiesta di rinvio sia
stata informata da una pregiudiziale, come
egli ha detto, sistematica e formale in at-
tesa dell'emanazione delle norme generali.
Vorrei dire che gli stessi argomenti che lo
anorevole Ministro ha esposto al Senato di-
mostrano che qualche giustificato motivo ~

e il Ministro lo ha ammesso ~ per la mia

riserva esisteva rispetto al tempo in cui il
Senato avrebbe dovuto esaminare ed appro-
vare questo disegno di legge. Quindi nien-
te di sistematico o di formale, che del re-
sto non è nelle mie consuetudini. La fon~
datezza della mia richiesta dipendeva dal
fatto che mancavano ancora le dichiarazioni
che abbiamo ascoltato questa sera e soprat-
tutto mancavano ancora gli emendamenti
che il Ministro all'ultimo momento ha pro-
posto.

Nell'esporre i motivi deLla mia richiesta
di rinvio ho detto che non avr,ei insistito sul
mio ordine del giornO' qualora fassero stati
propasti degli emendamenti che potesserO'
togLiermi quei dubbi che mi avevano spinta
a pl1esentare appunta la richiesta di dnvio.
Gli emendamenti che ora l'onorevole Mini-
stro ci propone non dissipano in realtà tutti
i miei dubbi, però eliminano quelli principa~
li, innanzitutto quello relativo alle future
oompetenze demIstituto rispetto alle capaci-
tà didattiche, in sensO' generico, che <!'Istituto
stesso potrà avere. L'emendamento al se-
condo comma dell'articolo 2 dice: «l'Isti-
tuto conferisce la laurea in scienze politi-
che esooiaili ad 'indkizzo sodologko». È
una definizione molto più chiara di quan-
/to non r:isultasse in precedenza, specia[-
mente dalla reIa~ioille che è queHa che
ha destato le mie principali preoccupazio~
ni a questo riguardo a causa delle seguen-
ti parole: «Il secondo biennio è riservato
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alla speeializzazione secondo due distinti in~
di,rizzi: uno generale ~ o metodologiiOo ~

che ha per scopo la formazione di docenti
e ricercatori... ». È chiaro che il pensiero
corre allora al titolo di terzo livello e non
si ferma al secondo nè al primo.

Mi pare che la dichiarazione del Ministro
possa tranquillizzarci sotto questo riguardo,
perchè veramente credo che la dignità del
terzo tilpo di tiltolo, che SI pvevede sia rila~
sciato dall'Università, sia tale da non po~
tersi attribuire per il momento ad un isti~
tuta sia pure della massima serietà come
quello di Trenta.

D'altra parte, onorevole Ministro, lei con
altro emendamento ci assicura ~ e questo
meglio colloca il disegno di legge nell~
le disposizioni di cui abbiamo avuto noti~
zie ~ l'inquadramento di questo istituto
nelil'ordinamento univeDsitario. Ora questo
inquadramento ei permetterà di essere tran~
quilli sotto questo punto di vista, a mag~
gior ragione quando avremo la possibilità
di prendere visione di quello che sarà lo
statuto di questa souola. Ed è l'a,rtlico10 3
del disegno di legge che iOonrtempla questa
necessità di un,o statut,o che, premesso que~
sto inquadramento, non conterlrà delle di~

s'Posizioni inl,ontrasto con quelli che sono
i nostri ,intendimenti neilla difesa della '5e~
rietà deglli istitutli universitari, serietà che
io ho riconosciuta a priori all'istituto di
T'rento, perchè conosco <la sua storia nonchè
i professori che vi insegnano. A questo ri~
guardo, però, vorrei anche io pregare l'ono~
revole Ministro affinchè, quando si t:rat~
terà di approvare ,lo statuto, in esso siano
,contenute delle norme che ci tranqui,lhzziln,o
su quella che sarà la continuità d'opera de"
gli 'i<nsegnanti.

Avevo ,ritenuto di segnal}ar:e le sedi di
quest'i insegn2.nti, perchè ne troVlÌamo ail~
lOuni che ,risiedono a Roma, rultr:i a Mila~
no, altri a Padova, altri a Venezia. È quin~
di più che legittimo chiederei se la conti-
nuità di opera di questi insegnanti, in un
istiltuto univerSiitario di grado così eleva~
to, s,i prospetti in modo tale da permette:roi
anche sotto questo aspetto di essere tran~
quilli.

Un'ultima parola mi sia permessa nei con~
fronti di quanto testè detto dal senatore De
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Unterrichter per assicurargli ~ io che ho
combattuto nella prima guerra ~ che ho

sempre considerato come dovere del nostro
Paese quello di istituire a Trento e a Trie~
ste delle scuole superiori universitarie tali
da costituire dei centri di italianità, di cul~
tura italiana. A Trieste vi è qualche cosa, ma
si potrebbe fare molto di più data l'esisten~
za di condizioni che lo permettono. A Tren~
to non vi è nulla, al di fuori delle iniziative
di cui ei stiamo occupando.

Speriamo che questa legge, in conclusio~
ne, possa dalre inlizio ad dficaoi rimedi a que~
Me Jaoune. Dopo le asskurazioni del Min'i~
stiro, e tenuto conto degli ,emendamenlt,i da
lui presentati, non hO'difficoltà ad appr:OVair~
la anche a nome del mio Gruppo. Questa
nostra approvazione sia di augudo per l'u:l~
teriore sviLuppo, a T:vento, di ques1te inizia~
tivce oultumli. (Applausi dalla sinistra, dal
centro e dal centro"sinistra).

R O M A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M A N O. Le dichiarazioni dell' ono~
revole Ministro e le dichiarazioni moltO' im~
barazzate del senatore Macaggi non ci in~
ducono a recedere dalla nostra richiesta di
rinvio in Commissione del provvedimento,
per cui noi riteniamo di far nostra la ri~
chiesta formulata precedentemente dal se~
natore Macaggi con il suo ordine del gior~
no e chiediamo che il disegno di legge sia
rinviato in Commissione.

P RES I D E N T E La Commissio~
ne intende esprimere il suo avviso?

L I M O N I, relatore. La Commissione
ha già espresso parere contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Romano,
lei insiste?

R O M A N O. Insisto anche pérchè il
Governo ha presentato degli emendamenti
che è opportuno che siano esaminati atten-
tamente e a ragion veduta in Commissione.
D'altra parte gli emendamenti presentati
dal Governo qui in Aula sarebbe stato più
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opportuno se fossero stati presentati in
tempo utile in Commissione in maniera che
potessero essere esaminati attentamente.

S C H I A V E T T I . Domando di par~
lare.

P RES ,I D E N T tE. Ne ha facoltà.

S C H I A V E T T I. Il Gruppo dei so-
cialisti unitari si esprime in senso favore-
vole al dnvio, per le considerazioni genera~
li che 'Sono state [alte e sopmittutto per la
considerazione che questo problema del-
l'Istituto di scienze sociali di Trenta dev~
essere risolto nel quadro della riforma uni.
versitaria il cui progetto è stato presentato
pochi giorni orSC1no dal Governo.

!La preoocupaZIOne che ha mostrato il se.
natore Bosco, cbe se non approviamo ora
questo disegno di legge le cose andranno
t,Toppa per le lUlnghe, mi fa pensare che
egli stesso non abbia mO'lta fiducia nel~
la solledtrudine con 'Vui H Governo in~
tende acoingersi alla riforma Uiflli'versita-
ria. (Interruzione del senatore Bosco). Trat~
tandosi di un problema che è all'esame del
Parlamento con il carattere d'urgenza che
tutti i ipar:titi POhtiOl gli hanno rkonosciu~
to, una preoccupazione di questo genere
non dovrebbe assolutamente avel ,luogo.

Noi siamo favorevoli al rinvio per un esa.
me più approfondito della questione ed an-
che percnè ci risulta, per informazioni che
abbiamo avuto 2. Trenta, che non tutta
l'opin1ione plUibblica tlrentina è favorevole, non
dico all'istituzione di questo Istituto di
scienze sociali, ma al suo carattere e alla
soluzione data in un certo senso a determina~
ti problemi che si ricollegano aLl'istituzione
dell'rIstituto stesso.

J..a prova di ciò sta nelle discussioni ,che
sono avvenute tra il 1962 e il 1963 sulla ri.
Viista «Il ponte », sul giornale «Adige}} e
sul giornale «Aha Adige}}.

Vi sono quindi problemi estremamente
delicati e complessi che devono essere esa-
minati e risolti in sede competente e con
la dovuta tranquiJIità.

Devo esprimere a questo punto, senza
voler dare a questa mia osservazione alcun
carattere poH.td.oo, il mio disaprpulil1toper il

13 MAGGIO 1965

ritiro che il collt;òga Macaggi ha fatto della
sua proposta di rinvio. ISembra addirittura
un fato per i nostri compagni sodalisti pro-
muovere delle discussioni, come è avvenu-
to, per esempio, per il riconoscimento del-
la Repubblica popO'lare cinese, e poi, quan~
do si tratta di votare, tirarsi llindietro e la-
sciare gli a!ltri a sostenere le 10'1'0 tesi.
(V ivi applausi dnll' estrema sinistra).

IP RES I D lE N T E. Onorevolì colleghi,
Il senatO're Macaggi ha ritilrato 1'1SUDordine
del giorno, ma ia sua proposta è stata ri-
presa dal senatore Romano.

R O M A N O. È una proposta di sospen-
siva per i,l rinvio in Commissione.

,P RES I D tE N T E. È una proposta di
sospensiva per il I1Ìnvio in Commissione, e
come tale la IPJ:1esidenza la deve porre ai voti.

G U A N T I . Si chiede il rinvio in Com-
missione per l'esame degli emendamenti
presentati all'ultImo momento dal Governo.

P R tE S I il E N T tE. D'accordo: è una
proposta di sospensiva per il rinvio in Com-
missione per l'esame degli emendamenti pre-
sentati dal Governo.

Metto pertanto ai voti la proposta di so-
spensiva per il rmvio del disegno di legge
in Commissione, avanzata dal senatore Ro-
mano. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvaia,

Comunico ohe da parte dei isenatori Bo~
soo, Spasari, iMiliterni ed altrii è stato pre~
s<entato un ordine del giorno. Se ne dia let~
ìtu:ra.

S I M O iN U C C I, Segretario:

« Il Senato,
premesso che la risoluzione del proble~

ma dell'istituzione di Università di Stato
nelle regioni della Calabria e degli Abruzzi
assume carattere di particolare urgenza in
relazione agli obiettivi programmatici del~
Io sviluppo delle regioni meridionali;

ricordando altresì che il disegno di leg-
ge per l'istituzione dell'Università in Cala~



IV LegislaturaSOlOW dell:z Repubbltca ~ 15583 ~

13 MAGGIO 1965295a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

bria è stato approvato dal Senato sin dal
1961 e che ripetutamente il Governo, sin da
allora, si è impegnato per l'istituzione delle
Università in Calabria ed in Abruzzi in ac~
coglimento dei voti unanimi del Parlamento,

invita il Governo a presentare al più
presto i disegni di legge per la istituzio~
ne di Università statali in Calabria ed in
Abruzzi ».

,p R lE S I D E iN T IE. ,Invito la Commis
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso su questo ordine del giorno.

R U S SO. La CommissiOlne niticne dri
poterlo accettare come raccomandazione.

G U I, Mimstro della pubblica istru~
zione. Anche il Governo lo accetta come rac-
comandazione.

P R rE S ,I (J) E N T rE. Passiamo allora
all'esame degli articoli nel testo proposto
dalla Commissione.

Si dia lettura dell'articolo 1.

S I M O N U C C I, Segretario:

Art. 1.

L' Istituto superiore di scienze sociali di
Trenta, promosso dall'« Istituto trentina di
cultura », eon atto di data 12 settembre 1962,
è un Istituto superiore libero.

Esso ha grado universitario, personalità
giuridica ed autonomia amministrativa, di-
dattica e disciplinare nei limiti stabiliti dal-
la presente legge e dalle norme di cui al testo
unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con regio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592 e successive modifìcazioni.

P RES I D E iN T E. ComunIco che da
parte del Governo è stato presentato un
emendamento ter1.dente a sostituire, al pri-
mo comma dell'articolo 1, le parole: «è
un Istituto superiore ,Libero », con le altre:
,({è riconosciuto come Istituto di istruzione
universitaria libero ».

Comunico alitr'esì che dall :pr'escr1itto nu-
mero di senatolri è stalta 'richiesta la verirfi,ca
del nume:m ,legale.

G A. V A. Domando di parlare.

,p R ,E S I D E iN T E. Ne ha facoltà.

G rAV A. La venvfica potrebbe portare al-
la oonstatazione che il numero legale non
c'è. Io non cono<;co le ragioni per le quali
'essa è stata richiesta; tuttavia se è run rillli-
via della discussl0ne che si desidera, io do-
mando se non sarebbe cosa più prudente.
anche per l'ora tarda, rinviare semplice~
mente la discussione, rinunciando alla ve-
rifica.

,p RES I (J) E iN T E. Senatore Gava,
l'ordine del giorno della seduta di domani è
già fissato.

G A V A. Puo essere aggiunto, nell'ordt-
ne del giorno di domani, anche il seguito
della discussione di questo disegno di legge.

,p RES I D 'F iN T E. 'Poichè non si
fanno osservazioni, la proposta del senato-
re Gava si intende accolta. Ritengo quindi
superata la richiesta di verifica del numero
legale e rinvio il seguito della discussione
del disegno di legge alla seduta pomeridia-
na di martedì 1,8maggio.

Annum':io di interpellanze

P R rE S I D E N T E. Si dia lettura del-
le intevpellanze rpervenute aLla Presidenza~

S I M O iN U C C I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri del tesoro, dell'interno, del la-
varo e della previdenza sociale e della sa~
nità, per conoscere quali misure intendono
prendere per garantire che l'applicazione
della legge recentemente approvata dal Par-
lamento per il ~iconoscimento in Ente di di-
ritto pubblico all'Unione generale invalidi
civili avvenga secondo la lettera e lo spi-
rito della legge stessa che ha voluto princi-
palmente riconoscere nell'Unione generale
invalidi civili il carattere unitario di detta
associazione e negli organi di rappresentan-
za centrali e periferici la tutela dei diritti
di tutte le Associazioni partecipanti alla
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UGIC come previsto dall'articolo 4 dello sta-
tuto della UGIC stessa.

L'interpeUante è solllecitato da notizie
pervenutegli, secondo le qUalli le Associazio-
ni facenti parte della UGIC si sarebbero di-
vise le zone di influenza destinando 60 pro-
vincie alla LANMIC, 20 alla ANIEP e 13 alla
ANICI senza assicurare nei Comitati provin-
ciali di ognuna di esse una rappresentanza
proporzionale di tutte le associazioni come
previsto dal già citato articolo 4 dello Statu-
to della UGIC.

L'interpellante chiede di conoscere quan-
do potranno essere soddisfatte le richieste
di assistenza sanitaria e dell'assegno di pen-
sionamento che i mutilati civili presenta-
rono al Governo in occasione della secon-
da marcia del dolore, avvenuta il 13 maggio
1964, e per le quali il Governo stesso assun-
se precisi impegni (301).

FABIANI

Ai Ministri del bilancio e del lavoro e del-
la previdenza sociale, poichè dan'esame dei
recenti dati dell'ISTtAT si evince che nel
quadro generale di contrazione di mano
d'opera occupata, il fenomeno della disoc-
cupazione femminile presenta particolare
accen1uazione, dal momento che fra il gen-
naio 1964 e il gennaio 1965 si ha una con-
trazione di 454.000 unità (da 5.530.000 a
5.076.000);

che tale diminuzione si verifica in tutti
i ,settori;

che S[, nota itnohre un massicoio feno.
meno di scomparsa delle donne dal mercato
del lavoro e di ritorno alla primitiva COll-
dizione di casalinghe (il che risulta dal con-
fronto della cifra delle lavoratrici che han-
no perduto ill ,lavoro con quelUa delle iscrit-
te nelle liste di disoccupazione);

poichè rClputano questi dati preoocu-
panti per la loro incidenza sul tenore me-
dio di vita dei cittadini;

per l'inevitabile battuta d'arresto che
essi possono comportare al raggiungimento
della completa parità ed emancipazione del-
la donna con il ritorno al concetto di s11>s5i-
diarietà e provvisorietà del lavoro extra do-
mestico femminile; per le gra\'i conse:;;uenze
in un Paese che ha bisogno di utilizzare ~

nell'intento di ,superare i suoi squilibri strut-
turali ~ ogni sua risorsa e in primo luogo
tutto il 'suo potenziale di forza lavoI'o;

giudicando che le ,ragioni che stanno
alla base della contrazione del lavoro rem-
minile abbiano radid ben più profonde del~
le l'ecenti traverse congiunturali (arnche se,
più duramente, siano 'state sentite da settori
di oocupazione tradizionalmente deboli e
marginali come quelli ove in massima parte
operano le donne) ana insite nella struttura
stessa del Paese, nei suoi ordinamenti so-
ciali, nella -carenza della formazione e qua-
lificazione professionale della mano d'opera
in genere e femminile in ispecie;

chiedono di interpellare il Governo per
sapere quali provvedimenti, in armonia con
la programmazione economica e in ordine
all'obiettivo di piena oocupazione da essa
perseguito, intenda prendere per fronteggia-
le le specifiche 'Contingenti diffiooltà e se
non reputi opportuno di promuovere una
iniziativa di ,studio e approrondimento con
la collaborazione di sindacati, associazioni,
enti, esperti, che identifichi le misure atte
a rimuovere gli ostacoli tuttora esistenti
in Italia all'esercizio del diritto-dovere del
lavoro da parte delle donne nel modo più
utile econracente agli interessi della comu-
nità nazionale (302).

ROMAGNOLICARETTONITullia, NENNI
Giuliana, MACAGGI,GATTO Simone,
BERMANI

Annunzio di interrogazioni

IP RES I D E N T IE. Si dia lettura deLle
interrogazioni pervenute alla ,Pres1denza.

iS I M O N rU C C Il, Segretario:

Ail Min.ilSltro delle ifilI1:anze, per conoscere,
itn o~dine lalle 36 casse di sigalrette estere di
oontrabbando, nimvenute nel Convento d~li
Oappuccini di Ailbano, e costlituenti il pnimo
aoconto delle 130 casse clandestinamente Ìin-
trodotite dalla Svizzera:

a) -come Slia stato possibile iillt~odurre
an Italia addirit,tura un vagorne ferroviaria
di merce di contrabbando, camuffata sotto
l'lirunocente etk:hetlta di « pezzi \f'Ìcambio per
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macohine agricole}} senza che alla f,ro[)!tiera
sii sia rpll1ocedutO', da parte di akun ufficio,
a com.tr'Ollare se effettivamente la merce im~
portata iCorrisrpoll1Jdeva !a quella dernunciata
suBa bolLetta di accompagnamelJ1to;

b) come sia sltato possibille sdoganare
tale carlico e Itrasbo!J1darlotr'anquillacrneil1te su
altro ViagO'ne ferruv:iario senza akilllI1 àllJter~
vento dei oompetem.tli funzionari di dogana;

c) il nome effettivO' dei dest,inatar,i della
mefice nei diversi eventuali sCaJ1ie finalmente
al suo arrlivo aBO' soa;lo merd deUe Capan~
neLle (Roma);

d) se effettivamente es,is:te una plaoida
« v,ia feIirovia;ria del 'tabaoco » collegante la
ConfederazioDJe elrvetiiOa cO'I nO'strO' Paese e
sUiI OUJipel1corso sii avvicendano tra;nquilla~
mente inti.eri vagolTIlidi sigarette di contrab~
bando che, sOllta;nto a causa dJÌ inoidentiÌ mO'r~
ltaM, oO'me qudlo avvenuto nel oO'l1ti,le del
ConvelJJlto dei CapPuoc:Ìni di A:lbano, danno
luO'go agli 'accertamenti delle competenti au-
torità (843).

RaDA, P ASSONI

Ai Ministri delle partecipazioni statali e
della marina mercanti1le; gli interroganti
chiedono di sapere se non ritengano op-
portuno, ciascuno nell'ambito della propria
competenza, far conoscere i provvedimenti
che intendano adottare per rasserenare le
giuste apprensioni delle categorie interessa~
te all'economia marittima, che sono assai
preoccupate per le decisioni a cui è perve~
nuta la Commissione economica europea,
la quale ha chiesto un piano di risanamento
dell'industria canti'eristica italiana entro il
31 dicembre 1965 (844).

MASCIALE, TOMASSINI, DI PRISCO'

Al Ministro dell'industria e del commer~
cio, per conoscere se intende intervenire per
una migliore disciplina del mercato delle
carni a Napoli.

A Naporli vengono riscO'sse, per conto del-
l'Unione napoletana autonomi esercenti ma-
cellai, lire 14 al chilogrammo quale contri~
buto UNAEM; lire 76 a chilogrammo quale
contributo per la previdenza ed assistenza;
lire 23 a chilogrammo quale contributo Erit.

Quest'ultimo, che servirebbe nientedime-
no che a pagare la ricchezza mobile dei
singoli macellai, sarà tolto a Torino dove lo
stesso problema è stato affrontato con il
Sindaco di que:Ua città e discusso ampia-
mente sulla stampa.

A Napoli, ad onta di una interrogazione
presentata al Sindaco, nessun provvedimen~
to è stato adottato.

Si chiede inoltre per quali motivi le car-
ni destinate al consumo, provenienti dal~
l'estero o dagli altri comuni italiani, debba-
no passare per il macello comunale per l' as~
solvimento della visita sanitaria, quando i
laboratori industriali cui dette carni sono
destinate hanno persO'nale comunale distac-
cato sia per la visita sanitaria che per l'esa~
zione delle varie imposte.

La mancanza di tali provvidenze fa sì che
nella città di Napoli la carne costi molto di
più che nella sua immediata periferia e che
al di là della barriera daziaria siano sorte
fiorenti macellerie dove si reca la popola~
zione napoletana per i suoi acquisti, mentre
le macellerie napoletane hanno visto pro~
fondamente decurtate le loro vendite (845).

CHIARHìLLa

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della marina mercantile, per
sapere se non intenda accoglliere la richiesta
di intervento per il rispetto delle norme con-
trattuali rivolte al suo Ministero ~ Direzione
generale rpesca e demanio marittimo, Div. I
- Sez. II - Idal Segretario del Sindacato pe~
S'catori di PO'rto GaI1ibaldi (Ferrara) circa il
mancato riconoscimento della indennità di
sbarco non pagata al pescatore Barillari
Giovanni, nornchè per altre inadempienze ri-
guardanti la mancata corresponsione delle
prescritte gratifiche a diverse categO'rie di
pescatori, il mancato riconoscimento del li~
vello salariale spettante, la mancata osser~
vanza del riposo festivo e delle ferie an~
nuali, eccetera.

L'interrO'gante ritiene che una seria in~
chiesta sulla situazione dei lavoratori del
mare a Porto Gariba1di sia necessaria e ur-
gente, sia per obbligare gli armatori al ri~
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spetto dei diritti dei lavoratori, sia per in~
durre gli armatori stessi ad ad divenire alla
stipulazione di un 'contratto collettivo nazio~
naIe di lavoro ,che valga a mettere ordine e
chiarezza nella caotica situazione esistente
(3188).

ROFFI

Al Presidente del Cons1glio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno e della pubblica istru~
zione, con riferimento alla progettata sopra~
elevazione del palazzo che o~piterà il Sl1per~
mercato 'Cittadino in Vigevano, via Roma,
che, oltre a violare l'altezza consentita, viene
a deturpare l'armonia architettonica della
Piazza Ducale perchè la parte superiore del
fabbricato si ergerà sulla destra deUa fac~
data della Cattedrale che corona il raro mo~
numento di architettura lombarda;

poichèsono riuscite vane le vivaci pro~
teste idi artlisti, di cittadini, di 'Consiglieri co~
munali, della stampa locale;

poichè è mancato, a tutt'oggi, !'inter~
vento della Soprintendenza aIJe belle arti
della Lombardia, !'interrogante chiede di
conoscere se non ritengano opportuno in~
tervenire per quanto di loro competenza al
fine, che sovrasta gli interessi locali, di sal~
vaguardare l'estetica della ,Piazza Ducale che
sarebbe gravemente turbata dalla costruzio~
ne progettata ed in via di ultimazione (già
interp. n. 201) (3189)-.

NENCIONI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
non ritenga opportuno promuovere un prov~
vedimento ai fini di una nuova regolamenta~
zione in sede nazionale per il rimborso agli
Enti comunali di assistenza della maggiora~
zione del trattamento di assistenza erogato
ai sensi della legge 30 novembre 1950, n. 997,
premesso che tale maggiorazione è concessa
agli iscritti negli elenchi dei poveri e assi~
stiti in modo ,continuativo dagli ECA, a ca~
rico dei propri fondi, ai titolari di soccorsi
giornalieri gravanti sullo Stato ed ai reduci
assistiti, per i titolari e per ciascuna delle
persone di famiglia ed a carico e considerata
che la 'legge dispone inoltre che in casi par-
ticO'lari la maggiorazione può essere erogata,
anzichè direttamente ai beneficiari, alle isti-

tuzioni ,che provvedono alla loro assistenza.
Nel caso specifica di Firenze, l'ECA ha cor~

risposto nell'anno 1964 piÙ di 130.000 quote
di lire 564 ciascuna per un importo comples~
sivo di oltre 73.000.000 di lire ad assistiti in
forma contrinuativa: si tratta di un comples~
so di circa 6.000 nudei familiari con oltre 15
mib componenti. Della spesa deve essere
dato rendiconto mensile alla Prefettura dove
vengono rimessi tutti i mandati di pagamen~
to e dO'cumenti giustifica1:ivi in originale per
il rimborso delle cifre erogate.

Nel comune di Firenze inoltre benefidano
del trattamento di maggiorazione assisten~
ziale a seguito del rilascio della dichiarazio~
ne di ammissibilità anche Istituti di 'ricovero
per anziani e minori, attualmente in numero
di 29 per un totale di 2.000 ricoverati.

Il rilascio delle dichiarazioni da parte del-
l'ECA comporta necessariamente una serie
dicO'ntrO'lli preventivi: quello per accertare
l'effettiva presenza nell'Istituto dei ricovera~
ti (per i quali è richiesta la maggiO'razione),
qudlo per l'aocertamento della residenza
dei medesimi nel Comune, l'accertamento
dello stato di bisogno del ricoverato, inoltre
il controllo per evitare eventuali e possibili
duplicazioni di quote (e ciò mediante appo~
sito schedario generale). Infine per i non
residenti nel Comune la dichiarazione di am~
missibilità è rilas'Ciata soltanto dietro pre~
sentazione di attestato redatto ,dagli ECA
dei Comuni di residenza: tale dichiarazione
deve essere compilata secondo i dettami del-
la legge istitutiva.

Come è evidente questo servizio comporta
un onere veramente rilevante per gli ECA
e per lo Stato, perchè la contabilità dopo es~
sere riveduta dai funzionari di prefettura
viene rimessa al MinisterO' per la definitiva
approvazione, onere assolutamente s>propar-
zionato rispetto alla somma corrisposta agli
assistiti ~ lire 564 mensili pro capite ~ che
non corrisponde nQppure lontanamente alle
esigenze assistenziali ,del momento.

Sembra, quindi, all'interragante che sa~
rebbe opportuno, aHo sCOrpo di eliminare inu-
tili spese di gestiane, che diminuiscono la
ammontare complessivo destinato all'assi-
stenza, modificare la legge 30 novembre
1950, n. 997 e stabilire che le somme corri~
sposte a questo titolo siano assegnate ad in~
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tegrazione dei bilanoi EtCA in aggiunta al
cantributa ardinaria, nella misura attual~
mente erogata in ciascun Comune (3190).

MAIER

Ai Ministri dell'interna e degli affari este~
ri, rper chiedere se nan ritenganO' di daver
« liberalizzare» le norme per il rilascio dei
passaparti, da parte sia del Ministero degli
esteri che delle Questure, abalenda a limi~
tando ~ quanto mena rper determinate ca~
tegarie di cittadini ~ l'obbligo di esibire
nuavamente i dacumenti di ritO' in casa di
rinnovo ed eliminandO' l'attuale discrimina~
zione nei canfranti degli Stati dell'Eurapa
orientale, per i quali cantinua ad essere ne~
cessaria una speciale estensione, rilasciata
per sali tre Iillesi e iper un solo viaggia, che
ogJgi appare came un ingiustificatO' residuo
di «guerra fredda» ed un inutile ostacolo
in più alla norma:1izzaziane dei nostri 'rap-
parti internazionali eon quei Paesi (3191).

MILILLa

Aii Minist'TÌ degLi affari esteri e delle fi~
manze, per COIilOSCeI1e~ momvli e l'esito del-
II'Iirnchiesta disposùa ed eseguita ~ sitando
aUe Inotlizie di slta!mpa ~ ,dai « servizi di si~
ourezza }} slUlcarico di oggeùti d'art'e di rprro-
venienza cubana rivendicato da taluni grup-
pi di esuli da quel Paese e fermato alla sùa~
~ione di LUJino e delle difficoltà frapposte aI
suo sdogaiIJJamenta da parte deli des,tinatari
e per chiedere se qruesto comportamento
delle lautoritàÌital,iane possa canside:ra,rsi
compaùibile oon i doved di conet'tezza e di
nan ,interferenza derivanti dai normali rap"
parti diplomatici che Ìintercarrono tra l'Ita-
Ha e illlegittimo Gavermo di Cuba (3192).

MILILLO

Al MinistrO' dell'industria e del cammer-
cia, premessa che dalla Relaziane della Cor-
te dei canti sull'Ente nazianale per l'ener-
gia elettrica (EneI) camunicata al Sena-

tO' il 16 febbraiO' 1965, risulta che can de-
terminaziane n. 313 del7 aprile 1964 la Car-
te, a narma dell'articala 8 della legge 21

marzO' 1958, n. 259, ha dichiarato non can-
farme a legge la deliberaziane del Cansi-
glia di amministraziane dell'Enel n. 905
del 13 marzO' 1964, can la quale si apparta-
va un aumento all'integraziane di pensiane
già cancessa dalle società nazianalizzate ai
lavaratari cessati dal servizio prima dell'en-
trata in vigare della legge 31 marzO' 1956,
n.293;

premessa che la Carte stessa, can de-
terminaziane n. 406 del 17 navembre 1964,
dichiarava non canforme a legge le delibe-
razioni del Cansiglia di amministraziane del-
l'Enel nn. 307 e 342, rispettivamente del 15
e 28 attobre 1963, con le quali si estendeva
il cantratta callettiva dei lavaratari elettri-
ci dell'Ente ai dipendenti di società incar-
parate, addetti a lavaraziani diverse e indi-
pendenti da quelle elettriche,

l'interrogante chiede di canascere qua-
li pravvedimenti siano stati presi o si in-
tenda prendere, in dipendenza e in con-
seguenza delle determinaziani sapra ricor~
date della Carte dei canti, in mO'do da assi-
curare effettiva efficacia alla funziane di
contralla sugli Enti pubblici della Carte
stessa (3193).

ARTaM

Al MinistrO' del lavaro e della previdenza
saciale, rper sapere:

a) quale sia la dispanibilità finanziaria
per l'annO' 1965 della gestiane speciale, ca-
stituita nell'ambito del Fando per l'adde~
stramenta prafessiamule dei lavaratari, la
quale provvede come detta la legge 19 gen-
naiO' 1965, n. 25, al finanziamento dei corsi
per la farmaziane professianale degli ap~
prendisti;

b) quali sianO' i risultati canseguiti in
seguito alla istituziane dei carsi suddetti;

c) secondo quali criteri avviene la scelta
degli Enti gestori.

Gli interroganti chiedanO' inaltre di sape-
se se il MinistrO' non ritenga utile ed ap-
partuno prendere adeguate misure intese a
favarire la collabaraziane tra i direttori dei
carsi e gli imprenditari al fine di stabilire
un più stretta legame fra l'insegnamentO'
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pratico e !'insegnamento complementare, in~
segnamenti che insieme attuano la Jorma~
zione professionale dell'apprendista (3194).

MASSOBRIO, ROTTA, TRIMARCHI,

ROVERE

Al Ministro del commercio con l'estero,
per conoscere se conformemente aHe assicu~
razioni espresse non ritenga dare corso ad
iniziativa governativa diretta ad estendere
alle imprese esportatrici di prodotti orto~
frutticoli ed agrumari operanti nelle zone
depresse del centro-noI1d le provvidenze di
cui alla legge 1° agosto 1959, n. 703, e suc~
cessive modifiche, per la creazione e il mi~
glioramento degli impianti e delle attrezza~
ture (3195).

VERONESI, ROVERE

Al Ministro delle finanze, gli interroganti,
preso atto dell'intervenuta conversione in
legge del decreto 15 marzo 1965, n. 124, re~
cante interventi per la ripresa dell'econo~
mia nazionale, rilevando che gli uffici finan~
ziari danno differenti e per lo più restritti~
ve interpretazioni all'articolo 44 di tale de~
creto concernente agevolazioni fiscali per
l'edilizia, chiedono di conoscere se il Mini-
stero non ritenga opportuno emanare solle-
cite istruzioni per una costante ed omoge-
nea applicazione delle aliquote più favore-
voli ivi previste.

In particolare chiedono di conoscere se
e come si intenda chiarire il significato del~
la parola ({fabbricati» tenuta presente la
classificazione catastale dei fabbricati stessi
in ({rurali» ed ({urbani» e come si deter~
minino le ({ aree destinate alla costruzione
edilizia ». Se cioè quest'ultima dizione si
debba riferire a tutti i terreni esclusi dalla
valutazione ({ per coefficienti» o se debba-
si altrimenti interpretare (3196).

FORMA, POET

Al Ministro di grazia e giustizia, per co~
noscere, in relazione alla revisione della ta~
bella notarile di cui sarebbe imminente il
decreto:

1) se è stato tenuto nel debito conto
il parere degli o~gani previsti dalla vigente
legge notarile;

2) se è stata opportlunamente conside~
rata, accanto a quella dell'aumento di sedi
in dati distretti, l'esigenza talvolta evidente
della soppressione di molte sedi notarili im~
produttirve;

3) se siasi operato, secondo lo spirito
della nonma legislativa, sulla base del du~
phce principio di assicurare un efficiente
servizio alle popolazioni e di assicurare nel
contempo ai notai un guadagno sufficiente;

4) se è stato vagliato il pericolo che

l'aumento indiscriminato di sedi, nonchè
conseguire in certi distretti notarili una più
equa distribuzione degli onorari a favore
dei notai meno fortunati, potrebbe soltan-
to aggravare la loro situazione ,specie nel-
l'attuale periodo di contrazione degli affari,
ferma rimanendo la situazione degli studi
notarili affermati, com'è dimostrato dalla
esperienza;

5) perchè, come pare, non si èritenruto
opportuno richiedere il preventivo parere
del Consiglio nazionale del notariato, che è
della categoria la più alta espressione (3197).

BERMANI, POET, FORMA

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno e di grazia e giu~
stizia, per conoscere se a carico della SOFIS
(Società finanziaria siciliana) siano state ac~
certate irregolarità amministrative e di fun~
zionamento e in ogni modo perchè siano
comunicate al Parlamento le relazioni del
Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindacale della SOFIS, i bilanci dal 1959 ad
oggi e la relazione integrale della Commis~
sione d'indagine nominata dall'Assemblea
regionale siciliana, presieduta dall' onorevo~
Ie Rosario Lanza (3198).

CATALDO, TRIMARCHI

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 14 maggio 1965

I

P R 'E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a 'riu!Ili'I1siiill seduta pubblica domani, ve~
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nerdì 14 maggiO', alle ore 9,30, con il seguente
ordine del gioJ1no:

I. Interrogazioni.

II. Svolgimento delle interpellanze:

TERRACINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

In relazione all'inaudito grave episodio di
inettitudine o di trascuranza o di tolle-
ranza se non addirittura di omertà da
parte di qualche ufficio o funzionario di
polizia, clamorosamente di svelato in oc-
casione del decesso in ospedale del crimi-
nale fascista Alessandro Carosi, da 17 an-
ni inseguito da una sentenza definitiva
di condanna ad anni 21 di reclusione irro-
gatagli, per gli efferati delitti perpetrati
a danno di cittadini ostili alla dittatura,
dalla Corte di assise di Pisa, e che ciò no-
nostante ha potuto indisturbato vivere
in Roma dal 1947 ad oggi svolgendo una
remuneratissima attività per la quale si
esigono, per legge, titoli e autorizzazioni
alla cui concessione sono preposte fra
l'altro anche le Autorità di polizia, per sa-
pere se abbia disposto su questi fatti,
che l'opinione pubblica democratica ha
appreso con indignazione stupefatta, una
inchiesta, per conoscerne i risultati e per
avere notizia dei provvedimenti adottati
contro i responsabili e i conniventi (255).

BELLISARIO. ~ Al Ministro della pubbli-

ca istruzione. ~ Per conoscere i motivi
per i quali il Governo non ha inteso fino
ad oggi portare ad attuazione !'impegno
assunto al Senato accogliendo in data 14
novembre 1961 l'ordine del giorno presen-
tato dall'interpellante e da altri colleghi,
con il quale il Senato impegnava il Go-
verno a presentare con ogni sollecitudine,
in analogia all'iniziativa assunta per la
istituzione dell'Università calabrese, un
disegno di legge mirante a istituire una
Università statale in Abruzzo, in modo
che i corsi di studio nelle Facoltà da essa
dipendenti potessero avere inizio indila-
zionabilmente con l'anno accademico 1962
19163.

Sono ormai passati due anni dalla data
di approvazione del sue citato ordine del

giorno e, mentre nessuna iniziativa è sta-
ta presa fino ad oggi dal Governo per ot-
temperare all'impegno assunto, in Abruz-
zo sono state istituite, ad iniziativa degli
Enti locali, ben tre Università ~ a Pe-
scara, a Chieti e a Teramo ~ che vengo-
no ad aggiungersi a quella dell'Aquila in
funzione da alcuni anni. In totale, quat-
tro Università, le cui Facoltà non hanno
avuto riconoscimento legale, ad eccezione
della Facoltà di Magistero dell 'Aquila che
di tale riconoscimento gode già da data
precedente l'anno accademico 1962-63.

L'interpellante, che a suo tempo non
mancò di esprimere in sede parlamentare
le sue riserve su tali iniziative di carattere
privato che, per mancanza di mezzi ade-
guati, non avrebbero potuto fornire le
garanzie necessarie di serietà tecnico-or-
ganizzativa alle nuove istituzioni, dà atto
al Ministro della pubblica istruzione del
tempo di aver chiaramente e responsabil-
mente avvertito, all'inizio dell'attività del-
le Università di Pescara, Chieti e Tera-
mo, gli studenti e le loro famiglie della
nessuna validità legale dei titoli di studio
rilasciati dalle medesime. Tuttavia, deve
lamentare che la mancata istituzione del-
l'Università statale ad iniziativa del Go-
verno ha indirettamente incoraggiato la
iscrizione a tali Università private e ha
accreditato tra gli studenti e le loro fa~
miglie l'inesatta convinzione che, una
volta istituiti i corsi di laurea, Il Governo
non avrebbe potuto fare a meno di ratifi-
care col riconoscimento legale la validità
dei titoli in essi conseguiti, sicchè oggi,
per questa convinzione, centinaia di gio-
vani sono rimasti irretiti in una posizione
scolastica che si prospetta senza uscita.

L'interpellante chiede inoltre di sapere
se corrisponde al vero la notizia diffusa
in questi ultimi giorni dalla stampa locale
abruzzese, secondo la quale, in una riu-
nione tenutasi presso il Ministero della
pubblica istruzione la sera del 23 settem-
bre 1963 con i ,Presidenti delle quattro
provincie abruzzesi e i sindaci dei rispet-
tivi capoluoghi, il Ministro della pubblica
istruzione avrebbe concordato con i me-
desimi una soluzione del problema che
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Plìevede !'istituzione di una Facoltà per
ciascun capoluogo di provincia, e preci~
samente: la Facoltà di scienze economiche
a ,P,escara, la Facoltà di scienze all'Aquila,
la Facoltà di giurisprudenza a Teramo e la
Facoltà di lettere a Chieti, con la disloca-
zione del Rettorato in quest'ultima città.

In caso affermativo, chiede ancora di
sapere se il Ministro ritiene che una so-
luzione di tal genere ~ sia per quanto
riguarda la natura delle Facoltà da isti-
tuire, sia per quanto concerne la localiz~
zazione delle stesse ~ sia veramente ri~
spondente alle esigenze degli studenti, agli
interessi della Regione abruzzese e ai
programmi di espansione del settore uni-
versitario in rapporto alle esigenze na~
zionali (43).

GENCO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per Isapere:

a) ,se è a conoscenza dei numerosi
rinvii che con facilità sono stati e ,vengo-
no concessi dall'Amministrazione ai con-
correnti a posti di Preside nella Scuola
media, determinando un ulteriore prolun-
ga:mento dei lavori della Commissione;

b) quali provvedimenti intenda adot-
tare per sollecitare la conclusione di det
to concorso, considerando che la lentezza
con cui si 'sono svolti i lavori, ha procu-
rato rilevanti danni morali e materiali ai
vincitori del concorso a posti di ,Preside
nelle Scuole di avviamento professionale,
che attendono ancora di essere nominati,
pur essendo H concorso concluso in tem~
po perchè potessero essere immessi nel
molo dalla ottobre 1964;

c) se, per limitare i danni suddetti,
intenda prendere in considerazione l'op-
portunità che l'Amministrazione, d'accor-
do con la Corte dei conti, proceda subito
alla rev,1sione dei titoli dei concorrenti
che hanno superato il colloquio, in modo
da abbreviare la durata e procedere alla
nomina dei vincitori con decorrenza dal
10febbraio 1965, ed assicurare così a 1.000
Scuole medie un ICapo d'istitJuto di ruolo
(218).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

BERLANDAed altri. ~ Norme generali
sull'Istituto superiore di scienze sociali di
Trenta (3,87).

IV. Di'soussione dei disegni di legge:

1. Istituzione dell'Istituto tecnico per
segretari e corrispondenti in lingue estere
(812).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

3. Trattamento tributario delle costru~
zioni, modificazioni, trasformazioni e ripa-
razioni navali (917).

4. Concessione di contributi all'Opera
per l'assistenza ai profughi giuliani e
dalmati (534).

5. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

6. Delega al Governo ad emanare prov-
vedimenti nelle materie previste dai Trat-
tati della Comunità economica europea
(CEE) e della Comunità europea dell'ener-
gia atomica (CEEA) (840) (Approvato dal-
la Camera dei deputati).

V. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo-

dificazioni all'articolo 135, alla disposizio-
ne transitoria VII della Costituzione e
alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

VI. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è toita (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentari




